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ANNO XLVII - N. 51 


- NOTE DEL: GIORNO 


: Il fatto del. giomo è l’attentato contro 
‘il Pres. del Consiglio francese, on. Clémen- 
ceau. : 

Quest’attentato segna un risveglio del- 

attività nemica la quale era già così sen- 
sibile durante la guerra guerreggiata. 
:< Certo, il vecchio direttore dell’Homme 
ikibre è un grave ostacolo per il neo—disfat- 
‘tismo, e la sua scomparsa riuscirebbe gra- 
dita a quanti hanno bisogno di vedere 
scompaginato — pur dopo la guerra, an- 
tizi, oggi più di prima —il fronte interno del- 
‘le nazioni dell’Intesa. 

E’ superfluo dire che Clemencean, co- 
. Îme vecchio collega e. come formidabile 
lottatore politico, ha tutte le nostre sim- 
patie e che, stigmatizzando l’attentato, 
auguriamo a lgi, alla Francia, all’Intesa 
la prossima guarigione onde il Crispi fran- 
‘cese possa sollecitamente riprendere la 
ilirezione degli affari e la presidenza della 
‘Conferenza della Pace. 


"e 


IH no del Governo italiano alla richiesta 
arbitrato da parte croata ha suscitato 
‘entusiasmo in tutto il nostro paese. E fra 
fl popolino — che fu il più resistente e pa- 
«briota durante l’aspra guerra ed è il più te- 
. inace assertore delle rivendicazioni nazio- 
‘nali dopo la vittoria - non si odono che 
role di sompiacimento per il rifiuto e 
idi deprecazione verso gl’ingrati che pre- 
isentarono }a proposta insieme agli austriaci 
‘di ieri (ed anche di oggi). 
:. Un confratello tiene a far sapere che il 
merito del no spetta a tutto il Governo che 
‘sotto la presidenza dell’on. Orlando lo ha 
‘deliberato. D'accordo. 
'. Si capisce, del resto, che la responsabi- 
ilità di certe decisioni va. assunta in solido 
‘e, ca conseguenza, anche jl merito. Onde 
fil chiarimento potrebbe financo parere su- 
iperfino, se non fosse necessario — in caso 
idi dubbio — far sapere ad amici e nemici 
‘che non soltanto l'on. Sonnino, ma bensì 
Pon, Orlando con tutto il Governo — e, di- 
iciamolo pure, . con tutta l'opinione pub- 
plica italiana — hanno risposto rotonda- 
‘mente NO. 


Politica e Diplomazia -> 


È (S) Londra, 18 — N Primo Lord navale Sir Roe- 
\\:..5lymn Wemyss è ripàrtito per Parigi per prendere | 
le suo funzioni alla Conferenza della Paco. | 
(8) Bajadoz, 18. — I giornali monarchici di Li- I 
sbona sono stati soppressi. Parecchie notabilitàmo- 
(narchiche che si sono rifugiate in Ispagna. 
(6) Oristiania, 18. — Si érede che Gunnar Krud- 
fi rimarrà alla Presidenza del Consiglia, 


e 


| LE NOZZE D'ARGENTO 
DEI SOVRANI INGLESI 

(S) Londra, 18 — Un comunicato ufficiale annun- 
che sono pervenuti numerosi doni e offerte in de- 
toda parte di Principi regnanti e di altre persona» 
tà dell’india per commemorare le nozze d’argento 
Re e della Regina d’Inghilterra e che tali offerte 
iungono la cifra di 309.000 sterline. 

Re ed Imperatore ha approvato la proposta 
icon questa somma si costituisca un fondo speciale 
sarà chiamato « Fondo patriottico del Re Lmre- 
e s della cui.rendita disporrà a suo criterio il 
«Re delle Indie per soccorrere gli indiani che 
no sofferto in conseguenza della guerra e che non 
ono soccorsi da altre istizuzioni di beneficenza 

mente esistenti. 


“II nuovo Ministero Montenegrino 


| Ròma 19 Febbraio 1919. 
On. sig. Direttore del « Pop. Romano - Roma, _ 


vedéndo la mia salute sempre più compromessa da 
tina lotta costante controle più ingiuste e le più stra- 
‘nedifficoltà, mosse alla libertà del popolo montene- 


tta il Re Nicola, che mi ha dato tante prove della sua 
benevolenza. ha ieri accettato le mie dimissioni e 
ha nominato a, capo dello stesso Ministero il sig.lo- 


(La Conferenza della Pac 


———______————_6 sui 


PER LE RESPONSAB ILITA'. DI GUERRA 
(8) Parigi, 18 — (ufficiale), — Le tre sottocom- 
missioni per le responsabilità della: guerra'e gli au- 
tori di ‘essa si sono riunite per là prima volta. Si è 
provveduto alla divisione del lavorò frale sottocom- 
missioni stesso e sono comineiati gli studi speciali. 


CONSIGLIO SUPERIORE 
ECONOMICO INTERALLEATO 
In seguito alla recente decisione presa dal Consiglio 
Supremo di guerra è stato istituito il Consiglio Su- 
periore economico interalleato che ha per compito 
di trattare durante il periodo d’armistizio le’ princi. 
pali questioni concernenti la finanza, gli approvvie 
gionamenti alimentari, il controllo del. blocco, @ 
della-navigazione, e i rifornimenti di materie primo, 
A rappresentare l’Italia in detto Consiglio sono 
stati nominati i Ministri Stringher, on. Ciuffelli è 


, 
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on. Crespi, l'on. Ewgenio Chiesa @ il comm. Dante 


Ferraris, 


LEGISLAZIONE INTERNAZIONALE 
DEL LAVORO 

Nell’odiena seduta della Commissione del Lavoro 
si è discusso intorno ai poteri della. istituenda Confe- 
renza Internazionale del Layoro. 

Alla proposta inglese per lasciare ai Parlamenti 
la facoltà di negare la ratifica delle convenzioni appro- 
vate dalla Conferenza Internazionale del Lavoro, i 
Delegati italiani Mayor des Planches e Cabrini, con- 
trapposero la seguente proposta; 

«La Commissione esprime l’opinione che le conven- 
zioni approvate da due terzi dei voti della Conferenza 
diventino nel termine di un anno esecutive per tutti 
gli Stati aderenti alla Conferenza stessa. E’ riservata 


ai Governi la facoltà di ricorrere al Consiglio esecutivo. 


della, Società delle Nazioni, il quale potrà ordinare 
En nuovo esame della questione da parte della Con- 
ferenza, 

La seconda decisione della Conferenza non èsu- 
scettibile di ricorso, » 

Illustrando tale proposta la Delegazione italiana 
metteva in rilievo le frequenti manifestazioni di inte- 
ressì economici rappresentati dai Sindacati e dichia- 
ranti che gli interessi stessì si sentono più fedelmente 
interpretàti da organismi tecnici anzichè da assem- 
bles politiche. È 

Come nelle precedenti discussioni la proposta 
italiana era stata concordata con i supplenti della De- 
legazione on. Abbiate, on. Canepa e on, Longinotti 


PERLE RIPARAZIONI DEI DANNI 
i . DI GUERRA. 

® (5) Parigi, 19. (ufficiale) — La seconda sotto 
commissione per le riparazioni dei danni di. guerra, 
tiunitasi per studiare i mezzi per.il pagamento dei 
danni di guerra ha esaminato le risorse anree degli 
Stati nemici fissandone provvisoriamente la capacità 
di contribuzione. 

Nella seduta di ieri ha proseguito lo studio con la 
cooperazione di esperti, ha valutatala:capacità pro- 
duttiva nel dopo guerra della-Gerstistiia per alcuno 
materie prime, ed ha*determinato il corrispondente 
fabbisogno degli Alleati, 


GRAN BRETTAGNA 

(S) Londra, 18. — Camera dei Lordì. — Lord Cur- 
zon annuncia la presentazione di un progetto di leg- 
ge relativo alla emigrazione. ; 

4 (S) Londra, 19. — Camera dei Comuni. — Guest 
a nome del Ministro della Guerra, rispondendo ad 
analoga interrogazione rivoltagli dichiara che le for- 
zebritanichein Italia sono ridotte ad una brigata di 
tutte le armi, nonchè alletruppe chetengono le linee 
di comunicazioni che gli alleati chiedono agli inglesi 
di mantenere per costituire le guarnigioni di alcuni 
porti dell’Adriatico, 1 restanti 64.000 uomini vengono 
rimpatriati nella stessa misura dei reparti francesi, 
cioè in ragione di 600 uomini al giorno, ciò che è il 
massimo consentito dalla disponibilità del materiale 


ferroviario, 
| GERMANIA - 
ASSEMBLEA NAZIONALE 
(S) Zurigo, 18 — Si ha da Weimar :' Appena aper- 
ta la seduta vengono letti telegrammi di protesta 
pervenuti da Bromberg, da Birnbaum e da Bent. 
schen contro la lines, di demarcazione stabilita dal. 
l’Intesa. i 
Voegler, del partito popolare tedesco, svolge l’in- 
| terpellanza presentata da Heinze sull’armistizio, 
L'oratore dice : I circoli del commercio, della navi- 
| gazione e dell'industria sanno che le condizioni di 
Wilson furono poste più che altro per indurci a con- 
cludere l’armistizio e nia per violentarci. L’ora- 
tore si scaglia contro Erzberger, al quale rimprovera 
di avere durante i negoziati accettato di consegna- 


Pariamenti esteri 


| Van Plamenanz, già Ministro del Montenegro, pa- 
triota distinto, energico: e da pochi giorni riuscito 
‘ad allontanarsi da Cettigne, ove fieramente aveva 
| «protestato controle illecite e crudeli vessazioni delle 
‘autorità militari Serbe. 

* Cosìil nuovo Gabinetto montenegrinosarà continua 
‘tore dello stesso programma del ristabilimento del 
Montenegro come Stato libero ed indipendente e 
‘del ritorno a Cettigne del Re Nicola, dopo tanteim- 
‘meritate. sofferenze causate al vecchio illustre So- 
rano dalla più ignobile ingratitudine di coloro, a cui 
egli e gli ultimi combattenti montenegrini hanno 
salvato la. vita, l’esercito e la situazione presente, 
‘come è provato dai documenti ufficiali, 

» Devo pure aggiungere, di fronte alla storia, che i 
memici della causa del Montenegro non lo sono meno 
per la causà d’Italia. 

. Naturalmente io rimango come libero cittadino, 
pur sempre l’amico ed il sostenitore del Montenegro 


‘quale suo più fido alleato, è sono convinto che anche 


indispensabile, la ricostituzione di uno Stato monte- 
'negrino forte ed indipendente nel centro dell’Adria- : 
‘tico Orientale. 

Ringraziando sono lieto di confermarmi 


obbligatissimo 
Eugenio Popovich 
ss 


3. R. Popovichha così telegrafato al suo successore: 
"Sua Eccellenza Iovan Plamenate 
Presidente del Governo montenegrin 
x Netwilly sur Seine (Parigi), 
e Voglia gradire le mie più sincsre felicitazioni ed 
1 miei Migliori auguri, Godo di esprimerle pure vivi 
Tingraziamenti per la continuazione del programma 
politico del mio gabinetto, basato sul cistabilimento 
5 «completo della indipendenza del Montenegro, che io 
continuerò ‘energicamente a difendere come libero 
sittadino ed amico, Saluti cordiali ai colleghi, 


‘e del Re Nicola, che l’Italia ha ragione di considerare | 
agli interessi più vitali dell'Italia sia necessaria, anzi | 


re il materiale ferroviario e le macchine agricole. 

Donde trasse il signor Erzberger il diritto di fir- 
mare la convenzione circa la navigazione, nonostan- 
te le serie proteste dei tecnici ? 

I nuovi accordi, che in ogni modo devono essere 
accettati, sono l’ultimo anello della catena che stran- 
gola il popolo stesso.. 

Graicha, del centro, grida : E° inaudito ! 

Voegler, continua: Se la Germania soffre un 
enorme penuria di carbone, la colpa non è degli 


scioperi; ma ciò deriva principalmente dal fatto | 
{ che il prodottò non può essere portato ‘al consuma- | 


| tore, Non soltanto abbiamo perduto la guerra, ma 
anche la pace, 

Heinze, grida: Questa è la libertà di parola nel- 
la libera Germania ! (Nuovo tumulto) 

Il Presidente Fekrenbach prega la Camera di pa- 
zientare, 

Voegler riprende il discorso, chiede: Come è pos- 
sibile che il popolo tedesco, il quale voleva la pace 
| di Wilson, abbia avuto invece'tals armistizio? Se 
non vogliano giungere ad'una pace funebre, biso- 
{gna che alle ulteriori trattative partetecipino. quali 

tecnici, i nostri nomini migliori. 

Erzberger, risponde a Voegler, e dichiara che le 
sue parole avrebbero dovuto essere rivolte a Foch. 


i 


| 
j 
| 
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Soggiunge che Voegler parlò senza conoscere la si- | 
tuazione o senza tenerne conto 0 celandola, E° sor- | 


‘prendente, come l’interpellanza provenga proprio 
da quei circoli che con la loro politica condussero 
alla rovina la patria. Un rappresentante del gruppo 
industriale di Stinnes, ora incolpa un ministro 
| fautore della pace! Voegler ha osato dire che io non 
consultai î tecnici. Al contrario, li ho sempre con- 
sultati. Si sta preparando un memoriale sui nego- 
ziati da parte della Commissione per l'armistizio. 
Il memoriale sarà presentato alla Camera. La dire- 
zione dell'Impero si assume la responsabilità delia 
Convenzioni stipulate. Li ° 
Rileva ehe pei problomi delia navigazione vi fu-. 
| rono ampie conferenze coi circoli degli armatori. 


Erzberger dicepoiche discorsi come quelli di Voe- 
gler non facilitano l'opara della Commissione del- 
l'armistizio, E' falso che néi primi negoziati dell’In- 
tesa fosse stata proposta una pace senza indennità, 
e che le condizioni fossero poi modificate e inasprite 
quando scoppiò la rivoluzione, 

Il 10 novembre alle 8. pomeridiane, dice l'oratore, 
ricevetti un radio-telegramma della suprema dire- 
zione dell'esercito in cui si chiedeva la mitigazione 
di nove punti.e che conteneva una frase sinora gene 
ralmente ignorata. Ecco la frase: Se non riuscite 
ad ottenere una mitigazione di questi punti, con- 
cludete ugualmente ?. 

Erzberger diceche è ‘impossibile fornire le macchi- 
ne agricole, Narra che Ugo Stinnes fu inviato ai 
negoziati di Spa, L’oratore ottenne che fosse richia- 
mato perchè non. poteva. essere presentato como 
tecnico al nemico una persona che aveva avuto 
tanta parte nello sfruttamento’ del Belgio ed uno 
tra i propugnatori delle deportazioni dei disoccupati 
che ‘fecero così cattiva impressione, i: 

Erzberger soggiunge: Voegler ha dimenticato che 
noi abbiamo perduto lu guerra, Ora si tratta di sapero 
seil popolotedesco vuoleriprendere la sua ascensione, 
Ho fiducia nel nostro popolo. Credo in lui e nel suo 
avvenire, 

Muller, socialista, approva l’intervento dei tecnici 
nei negozianti e soggiunge: Dovemmo: ‘addossarei 
le aspre condizioni dell’armistizio, appunto ‘ perchè 
ci dovemmo assoggettare alla volontà del vincitore, 
Noi dobbiamo dimostrareal:mondo che esso. ha real- 
mente da fare con una nuova Germania S 

Groeber (centro) respinge gli attacchi contro Erze- 
berger; rilevando la necessità della concordia. Haa 
smann, democratico, dice-comprendere che il Mini- 
stero degli esteri abbia esitato molto prima di accet- 
tare le nuove domande dei nemici, ma egli credeche 
la responsabilità di respingere sarebbe stata troppo 
grave, 

Egli osserva che. gli interpellanti non hanno at- 
taccato la Convenzione bensì la persona dei nego- 
ziatore che l’ha conclusa. Ma.-l’attacco è andato a 
vuoto perchè il popolo. non yuole discordie interne. 

L’oratore si chiede perchè si debba soffrireancora 
la fame ed il freddo dopo.aver deposte lo armi. « Ab- 
biamo diritto'alla pace; egli dice, vogliamo essere 
orgogliosi di'essere tedeschi e questo orgoglio ci devo 
elevare » 

Graffe (tedesco nazionale), osserva che Posadowski 
ha ragione del ritenere che il preteso armistizio non 
sia che una sarcastica denominazione dell’effettivo 
asservimento che esso impone, Egli deplora che il 
rappresentante. del governo abbia comunicato le 


(S) PARIGI, 19. — Stamane, alle ore 8 


mentre Clémenceau usciva in automobile 
al suo domicilio per recarsi al Ministero 
della Guerra un viduo gli ha tirato cin- 


ue colpi di rivoltella, bucando la capote 
ell'automobile. -. 

(S) PARIGI, 19: — L'attentato: contro 
Clémenceau ‘ha avuto luogo nel. momento 
in cui l'automobile del Presidente. del Con- 


‘ siglio passava all'angolo fra la Rue Frank- 


in e il boulevard Deslesser. : 

n individuo ‘che si era nascosto in una 
vespasienne si è precipitato verso lo. sportel- 
lo della vettùra e ‘ha tirato cinque colpi di 
revolver... ; È 

in proiettile ha colpito assai leggermente 

émenceau a una SRO i, 

3 residente. lasciato l'automobile, è 
rientrato a piedi al sto domicilio, 

a folla si è precipitata. sull’aggressore 
che gli agenti sono riusciti ad afferrare, 
non prima però che egli potesse tirare due 
colpi di revolver contro’ di essi ferendo una 
guardia di polizia. 

Anche lo chauffeur è stato leggermente 
ferito. 

L'attentato al Presidente del Consiglio di 
Francia è uno dei tanti sintomi dell’antago- 
nismo latente nella vita pubblica, sia della Nazio- 
ne francese, sia di altri popoli, fra la tendenza 
che volle la guerra e l’altra che comunque, la sa- 
botava. ‘ 

La vittoria non ha composto il dissidio, si 
può dire anzi che in talune condizioni l’abbia 
accentuato. I memici della democrazia e'i fau- 
tori più o meno clandestini della tedescofilia, sia 
che appartengano alla torbida’ politica reazio- 
naria sia che sventolino le tragiche conquiste 
bolsceviche, non hanno mai disarmato. 

Clémenceau, il «Tigre», pervenuto al potere, 
aveva attuato una politica energica, severa e 
intransigente contro di essi, che indicava alla 
Nazione come nemici della patria e della civiltà. 
Ed era naturale che nell'ambiente indefinibile 
dei malcontenti e dei senza-patria, abilmente 
sfruttato dai timorosi e dagli estremisti, germi- 
nassero odii violenti, Ivi di armata la mano, 
che doveva spegnere il « Tigre .. 

Il colpo non è però riuscito. Ha ottenuto il 
risultato contrario. Un grido di indignazione 
si è levato da tutto il mondo. civile. Non v'è pa- 
rola bastevole a condannare questo delitto, di 
cui l'inutile prova fa oggi sorgere la maggioranza 
del ‘popolo jrancese attorno al suo Presidente. 

Giorni or sono, alcune agenzie avevano di- 
ramato- la notizia che agenti bolscevichi prepa- 
rassero in Svizzera un'attentato a Cl‘menceau. 

A questa notizia nessuno prestò soverchio 
credito. E. anche noi tra i motivi del delitto opi- 
niamo per quello che abbiamo summenzionato: lo 
spirito di vendetta, non dimesso nemmeno do- 
po la vittoria del variopinto défaitisme di Fran- 
cia così rassomigliante al disfattismo di altri 
paesi. 

Ma va tenuto molto conto anche dell'obiettivo 
tendente a indebolire la Francia all’interno in 
questi difficili e gravi momenti. 


LA DIAGNOSI DELLA FERITA 

(S) Parigi, 19, — I professori Laubri, Gosset e 
Cussier ‘hanno pronunciato la loro ‘diagnosi sulla 
ferita di Clémenceaù. 

La lesione interessa la parte posteriore della spalla 
destra, ma, pur penetrando in cavità, non ha leso 
alcun organo interno. Rio 

Lo stato generale del Presidente e le condizioni 
locali della ferita sono assolutamente soddisfacenti» 


UN PO” DI FEBBRE 

® (5) Parigi, 19. — Alle 15 le condizioni di salute 
di Clemenceau erano stazionarie con una leggera ele- 
vazione di temperatura. 

1 giornali della sera riprovano l'attentato ed'espri» 
imono voti di pronta guarigione per il Presidente del 


i Consiglioyla cui popolarità sarà ancora più grandò, Clémenceau ha fattostamane una leggera refezione: 


-UN ATTENTATO A CLÉMENCEAU 


IL POPOLO ROMANO 


— GIOVEDI’ 20. FABBRAIO 1919 


condizioni dell'armistizio senza manifestare l’indi- 
gnazione che riempie tutto il popolo. e Noi almeno, 
egli dice, respingiamo la responsabilità della nuova 
Convenzione, Anche Scheuidemann disse na volta: 
«Verrà 'iligiomo‘in cui dovremo rispondere no ». 
Scheidemann interrompe: @ Può darsi che io abbia 
pronunciato tale. frase, poichè essa corrispondealle 
mie'idea, ma è arniche vero che noi non potevamo in 
questo: momento ‘assumere la responsabilità di non 
firmare le condizioni dell'armistizio per quanto gravi 
esse fossero? 
L'oratore © polemizza contro. la destra, 
Erzberger dice: « Non avete diritto di muovere delle 
accuse perchè:voi siete colpevoli di avere spinto alla 
rovina. il-popolo tedesco. Quali sarebbero. state le 
conseguenze se non si fosse firmato? Clèmenceau 
avrebbe trionfato e î 14 punti di Wilson sarebbero 
stati messi in disparte e per colpa nostra, 
La:seduta è quindi tolta, 
e 
COMMENTI INGLESI 
Il imesserive:.Il Governo di Ebert e l'Assemblea, 
di Weimar hanno agito precisamente come si atter- 
deva. Dopo-ayer annunciato stupidamente in un 
modo privo di dignità, che non avrebbero accettate 
le condizioni dell’armistizio essi hanno finito col fare 
Pamica'cosa ‘che era consigliata dalla saggezza, ese- 
guendo una melodrammatica finta di resistenza che. 
avrebbe fatto arrossire di. vergogna un altro popolo, 
I tedeschi si‘lagnano della terza clausola dell’ar- 
mistizio;che rende il maresciallo Foch padrone della 
Germania per la restante durata dell’armistizio, 
Foch praticamente ‘è padrone della Germania da 
quando Erzberger è i suoi colleghi firmarono il primo 
armistizio. Più presto la Germania si arrenderà a 
questa verità e alle suo conseguenze; 6 più presto essa 
avrà la pace. Gli alleati e l'America non intendono di 
imporre alla Germania condizioni comparabili in du- 
rezza a quelle che essa ha estorto alla Russia e alla 
Romenia un anno fa, ma prima di protestare contro 
ciò che si esige da essa, dovrebbe meditare su quelle 
condizioni ed anche sulla soddisfazione e sull’appro- 
vazione con le: quali esse furono.accolte nell’intiera, 
Il Governo e i giornali della Germania dovrebbero 
avere il coraggio di dire al popolo tedesco che esso è 
stato sconfitto e che deve consacrarsi all’estir pazione 
del bolscevismo e alla paziente a laboriosa ricostitu- 
zione del proprio paese, invece di mantenere la vana 
credenza che la Germania sia ancora una grande 
potenza militare in grado di discutere le condizioni 
di pace coll’Europa e con gli Stati Uniti. 


I PARTICOLARI SULL'ATTENTATO 
® (5) Parigi, 19. — Ecco alcuni particolari com- 
plementari sull’attentato contro Clemenceau. 
L'individuo che tirò un colpo di rivoltella contro 
di lui ‘fu condotto al Municipio del sedicesimo cir» 
condario, ove subì un primo interrogatorio, Esso si 
chiama Entiliò Cotin detto + Milonrnato a Creil nel 
marzo 1896 ed è di nazionalità francese. Non ha mai 
fatto il servizio militare essendo: stato riformato a 
causa del suo stato di salute. La famiglia con la quale 
conviveva a Compiegne abita ora a Parigi, Cotin 
è falegname e si' proclama anarchico solitarioe scien- 
tifico. Si vanta di possedere tutte le opere di Augusto 
Comte ed opere di scienze sociali. Rivendica fper se 
solo la responsabilità del suo atto e dice che voleva 
fare seomparite un uomo che preparava unanuova 
guerra. Ha soggiunto: Sono un’anarchico integrale, 
amico degli uomini, compresi i ‘tedeschi, amico. del- 
l’umanità e della fratellanza. 
Cotin ha dettochesette mesi or sono pensò di uc- 
cidere (lemenceau che considera come îl più grande 
neniico dell'umanità; ma soltanto alcuni giorni or 
sono stabilì il suo progetto di-esecuzione. Egli'si recò 
allora nei dintorni dell’abitazione di Clemenceau per 
studiare le condizioni nelle quali avrebbe potuto 
compiere l’attentato, 
Cotin acquistò ieri ‘una rivoltella Browning a nove 
colpi e provò stamane l’arma nella sua camera. Egli 
ha dichiarato a questo proposito: « Non sono molto 
abile; nonho tirato che un colpo ed ho spezzato il 
mio specchio», 
Uscendo di casa sua Cotin si diresse verso'la Rue 
Flancklin. Siccome vidi, egli ha detto, che la casa 
di Clemencenu era guardata, decisi di fare il mio col- 
po un po’ piùlungi all'angolo tra via Flancklin e 
il Boulevard Delessert, Ivi Cotin sì nascose in un 
vespasiano aspettando l'automobile di Clemenceau, 
Appena vide la vettura, Cotin, si avanzò versodi essa 
e tirò di fianco .il primo proiettile che attraversò due 
vetri, poi siccome la vettura, che continuava a pro- 
cedere innanzi, lo aveva distanziato, le corse dietro 
continuando a scaricare tutti i colpi della sua ri- 
voltella. Tutti i proiettili perforarono la carrozzeria 
e sembra che sia stato l’ultimo o il penultimo che ha 
colpito (lemencenu, ’ 
Udendo la prima detonazione Clemenceau si rese 
immediatamente conto che era preso di mira e disse: 
€ le maladroiti IL va me rater. è Aveva fatto appena 
questa riflessione che provò una forte commozione. 
Egli potè nondimeno discendere dalla sua automobile 
che si era fermata 6 raggiungere a piedi la sua abita- 
zione lontana soltanto una cinquantina di metri 
dal luogo dell'attentato, 

Un soldato che si trovawa sulla vettura presiden- 
ziale a fianco déllo chaffeur era saltato a terra ed era 
corso în direzione di Cotin. Siccome questo non cessa- 
va di servirsi della sua arma, il soldato estrasse la ri 
voltella dalla tasca e sparò due o tre colpi su Cotin, 
il quale però non rimase colpito. 


n i dell’ il quale | 
Un passante si impadronì dell’aggressore, il quale | Dai roi in quantità. definite non si ja altro | 


fu malmenato prima di essere consegnato nelle mani 
degli agenti. Un certo Dreyfus il quale pretende di 
aver. assistito da lungi all’ultima parte della scena 
e che ebbe la disgraziata idea di rimproverare ai pas- 
santi la loro brutalità fu pure arrestato, 

Interrogato , Dreyfus ha dichiarato che nel momen- 
to in cui fece le sue proteste, ignora va che Clemenceau 
ora stato vittima di un attentato, Aggiunse che non 
conosceva Cotin. Dreyfus è nondimeno provvisoria- 
mente tenuto a disposizione della giustizia la quale 
farà indagini sulla sua identità e sulle sue dichiara- 
zioni. 

Esistono alla Prefettura di polizia e presso il Gover- 
no militare di Parigi note della polizia che segnalano 
Cotin come rivoluzionario anarchico isolato. * 


LE VISITE 

Poincaré, tutti i Ministri, i marescialli Foch e Pe 
tain e i rappresentanti del Corpo diplomaticosi sono 
recati all'abitazione di Clémenceau, il quale molto 
gaio e in possesso di tutta la sua presenza di spirito’ 
ha lungamente conversato col maresciallo Foch. 
Clémenceau ha poi dichiarato ai visitatoriche gli pa- 
re di conoscere l’aggressore e che aveva notato la 
sua presenza iersera nel momento in cui tornava alla 
sua abitazione. 


E LE INSERZIONI 


| 
IN MARGINE. 


| tocchi în modo che visi possa adattare come una) 


| ge ed il principio di autorità sì afferma. La disci- 


J 


| questione che presenta diverse soluzioni è quella 


7 IL TELEGRAMMA DELL'ON. ORLANDO © 


Il Presidente del Consiglio dei Ministri* 
on. Orlando, ha inviato all'on: Clemenepgli 
Presidente del Consiglio dei Ministri della’ 

epubblica francese, il seguente telegrammat 

« Tutto avete dato alla Francia, e quest'oggi * 
anche ‘il vostro sangue. Tutto para bi; cresta 
per la Francia, e quest'oggi anche l'insidia' 
dell'igguato. La mia indignazione contro l'in-ì 
degno ‘attentato è solo superata dalla gioia di 
sapere che dalla cieca aggressione siete uscito. 
quasi illeso. Vi prego dî accogliere nelle mie: 
cordiali e commosse parole il sentimento del= 
l'amicizia e dell'ammirazione di tutto il popolo 
italiano, che l'attimo di viva trepidazione pro-: 
rien per voi rende ancor più affettuoso e vi- 
rante. i 


LA VISITA DEL RE DEL MONTENEGRO © 


% ($) Parigi, 19. — Suor Theonesse, che aveva: 
già curato Clémenceau durante la sua. precedente! 
malattia, si è recata a visitarlo nel pomeriggio, tro: 
vandolo nelle migliori condizioni possibili. i 

I dottori Tissier, Gosset e Laubry Paul, medico, 
legale, che esaminarono Clémenceau, dichiararono! 
che le sue condizioni migliorano, ma che il ferito è 
troppo stanco perchè si possa procedere stasera alla 
radiografia che quindi sarà fatta. domani mattina,: 

Il Re del Montenegro ha visitato Ol&menoeau, | 


LA VISITA DI SONNINO ; 

+ (5) Parigi, 19, — Appena conosciuto l'attentato; 
contro Clemenceau, il barone Sennino si è'recato all 
Ministero della guerra per esprimerei sentiment idi! 
simpatia della Delegazione italiane: 7 
L'INDIGNAZIONE DEL PUBBLICO PARIGINO: 
® (5) Parigi, 19. — La notizia dell'attentato con-: 
tro Clémenceau si è sparsa rapidamente a Parigi pro. 
vocando profonda emozione e divenendo l'oggetto. 
di tutte le conversazioni. È 
pubblico riprova con indignazione l’atto diretto: 
contro Clémenceau e fa voti perchè egli si ristabili-' 
sca. prontamente e. perchè possa condurre a buon’ 


fine il compito intrapreso. 

I giornali della sera sono andati a ruba, e quando 
si è saputo che la vita del Presidente del Consiglio, 
non era in pericolo, si è avuto come un sospiro di sol- 
lievo. 

Dall'esame del vestito di Clémenceau sì sono ri. 
levate le traccie di sei. palle, una al gomito destro, 
due all'altezza dei reni, ire all'altezza delle spalle 
Una.sola palla ha 
menceau. si 

- Il registro posto al Ministero della Guerra sì copre 
rapidamente di firme di eminenti personaggi della’ 
politica, dell’arte, della letteratura e delle colonie; 
straniero. 


traversato il vestito colpendo Clé- 


Tutti coloro che si preoccupavano del problema: 
russo possono d'ora în avanti dormire i loro souni 
iranquilli, Il problema russo non presenta che una. 
sola difficoltà : quella della scelta jra leîinnume- 
revoli soluzioni che esso comporta. Dicono che sia; 
irto dì incognite, onde la sua facilità. Quando più 
incognite entrano in una equazione, ci sì può sbiz- 
zarrire all'infinito: lo sanno perfino gli studenti. 
della terza tecnica. - i 

Per intanto pare che negli ambienti superiori, là” 
dove si maturano è destini del mondo, le soluzioni: 
che incontrano il maggior favore siamo quattro, e, 
cioè due intermedie fra due estreme. 

Le estreme sì ottengono, l'una assegnando it 
valore zero all’azione delle potonze associate, con-' 
sociate ed alleate e lasciando che i Russi pensino 
da loro ai fatti loro e l’altra assegnando all'azione: 
della quasì sogietà il valore massimo e costringen- 
do colla forea — naturalmente a sostegno del di., 
ritto — î Russi ad ordinare è jatti loro.come voglio- 
no gli altri. : | 

Le soluzioni intermedie si ottengono natural voH 
mente assegnando all’azione degli altri valori di. # 
versi, compresi fra lo zero ed il massimo. Per orî 
tali soluzioni sono due, ma è chiaro che possono 
essere infinite perchè, fra lo zero ed il massimo il 
valore dell’azione altrui, vi è posto. per una serie 
infinita di valori diversi. 

Non esiste quindî, come dicevamo, che la diffi- 
coltà della scelta fra la grande abbonamdanza delle. 
soluzioni, e ciò spiega come la Conferenza resti 
nella indecisione. Anche l'Asino dì Buridano, 4 
che pure non doveva sceglier che.jra due partiti, 
ambedue allettanti, permase nella dubitosa incere 
tezza e finì col preferire la morte per fame piut- 
tosto che decidersi ad assumere la grave responsa» 
bilità di decidersi. 

Ta pratica della vita e quella della Conferenza 
insegnano che il miglior modo per risolvere una 


di lasciarla maturare e, per intanto, procedere 
avanti come se quella tal questione non esistesse. 

Così, ad esempio, seguendo questo pratico si- 
stema, si sono potute gettare le fondamenta della 
Società delle Nazioni, facendo completamente 
astrazione della Russia e della Germania, dando 
cioè, con elegante artificio di calcolo, il valore zero! 
a quel quarto di miliardo di uomini che costitui» 
scono î popoli russo e tedesco. E l'applicazione 
di quel metodo che è matematici chiamano per ap» 
prossimazione, integrato dalla teoria delle quan. 
tità trascurabili. 

AUorchè le' quantità trascurabili vengono a. 


che introdurle delicatamente nella soluzione pre-’ 
stabilita, apportando alla. medesima leggeri. ri. 


scarpa dî serie. 

Intanto le cose maturano. E pare che maturino 
in modo soddisfacente anche în Russia, non ostam- 
te il freddo cd il bolscevismo. Dalle poche noti. 
zie che, attraverso le svariate censure internazio. 
nali, nonchè democratiche, ci pervengono, sembra 
che la Russia si avvii gradatamente verso un re- 
gimo conservatore e d'ordine. Evidentemente l& 
comé qua, chi ha preso vuol conservare e fa di tutto 
perchè non si seguiti a prendere. L'esercito risor. 


plina consensuale ha ritrovato il suo valido ap- 
poggio sulla ristabilita pena di morte, I portatori 
di rendita russa respirano. 
Da tutto traspare che la soluzione del 
russo verrà, piuttosto dalla Russia che non da Pa- 
tigi, ciò. che del resto è abbastanza logico perchè 
nessuno sì conosce meglio di sè stesso. CRT 
I destini del mondo maturano in piena terra 
sottà la Tuce imp i 7 "| 


sotto la luce dei lampadari elettrici, 
nizza 


en 


f \Atti del Governo 


La Gazzetta Uff. del 19 pubblica con gli altri i 
‘veguenti 
, DECRETTYE LEGGI 
Decr, Legge Luogot. n, 116,chie apporta variazioni 
' nello stato di previsione della spesa del Min, I, P. 
‘per l'esercizio 1918-919, 
Td. id. n, 117 che apporta variazioni negli stati di 
i previsione della spesa e dell'entrata del. Min, degli 
teri per l'esercizio 1918-9190. 
Td. id, n. 121 che approva l'eccedenza d’impegni 
(relativa al cap. 12 dello stato di previsione della 
'epesa del Min. delle colonie pet l’esercizio 1917-918. 
{| Deer. Luogot. n, 128 che aumenta lo stanziamento 
\del cap. 21 dello stato di previsione della spesa del 
| Min. per l’assist.,milit. e lo pensioni di guerra per 
l'osercizio 1918-0919. 
Ta. jd. n.2100 che modifica il R. D. 22 gennaio 1914 
n. 167, concemente l'ordinamento militare della 
Tripolitania e della Cireriaica, 
Td, id. n. 140 che reca provvedimenti per ilcom» 
mercio del petrolio. y 
Jd id. ni. 142 che istituisce un Comitato consulti, 
vò per l'industria del cuoio, determinandone le 
attribuzioni. 


————————__ 
i Dalle Provincie _. 
7 Italia Settentrionale ‘ 


| ‘TORINO, 18 = (ermon) — Nelle: industrie me- 
Lig — Dopo gli impiegati, anche il per- 


sonsle tecnico e dirigente delle industrie metallur» 
gicheed affini della nostra città ha dato la sua ade- 
sione incondizionata alla Camera del lavoro, fatto 
questo assolutamente nuovo nel campo delle agita- 
zioni professionali. 

4 Por la Confedarazionenazionale fra le Asso- 
clazioni di Oommerelanti ed Esercenti. — In una 
riunione degli uffici di presidenza delle Associazioni 
i di commercianti ed esercenti di Torino e Piemonte 
: sì 6 approvato la proposta già votata a] convegno 
: di Roma del 26 gennaio wu. =. per la costituzione di 
‘ unà Confederazione nazionale fra le Associazioni di 
| commercianti ed esercenti d'Italia, con sede. nella 
| capitale e con gruppi regionali e ‘sotto-gruppi po- 
''winciali. o 
|: Venne riconfermato ai delegati pel Pimonte, no- 
minati dal convegno di Roma, il mandato di rappre» 
sentéte la nostra regione nel Comitato d'azione e 
‘preparazione. 


n ——— 


| Armi ed Armati 


I 
I 
i 


IL MIN, DELLA GUERRA ALLA CLASSE 1900 
Il Ministro della Guerra generale Cdviglia ha in 
dirizzato il'aequente ordine del giorno ai militari della 
clagma 1900 inviati in congedo: 
@ Soldati della classe 1900, giovanissimi soldati, 
| ancora ragazzi all’inizio della guerra europea, po- 
| co più che adolescenti quando la Patria dovè chia. | 
| marvi alle armi, educati e cresciuti in uno-deì periodi 
più terribili cella storia del mondo, nomini a cui la 
vita impose una precoce maturità — deponete le 
armi che avevate impugnato con tanto fidente en- 
#usiasmo e tornate, 0 giovanissimi, alle vostre case a 
i riprendere il tirocinio professionale o gli studi bru- 
scamente interrotti. 

Vi hanno preceduto nel congedo le classi dal 74 
all'84, uomini che per oltre tre .anni hanno servito 
la’ Patria in guerra con l’abnegazione e la tenacia 
che sono requisiti della piena maturità, così come la 
fidente baldanza è caratteristica della vostra età 
giovanile. Voi andate a raggiungerli ‘perchè finita 

\ Ja guerra, la Patria esige che, prima di ogni altro, 
sieno restituiti alla vita sociale i soldati più vecchi 
ed i giovanissimi, quelli che hanno una famiglia da 
mantenere ‘e quelli che devono ancora raggiungere 
il pieno ‘sviluppo fisico e la capacità professionale 
necessaria per divenire preziosi elementi dell’orga- 
nismo sociale. 

| Sarete richiamati a compiere il vostro obbligo di 
leva quando, congedate altre classi, l'Eseréito avrà 
bisogno di ricorrere a voi per completare il contin- 
gente che sarà ritenuto necessario. 

* Venuti alle armi nell'aprile. dell’anno. decorso 
quando la Patria attraversava uno dei più critici 
monienti della sua storia, vi congedate dopo aver 
visto vittoriosamente superata la crisi e riaffermata, 
in cospetto del mondo, la glòria della nostra Nazione. 

L'Italia ha potuto, vincere senza bisogno di ri. 
correre all’aiuto delle vostre giovani braccia. Ma in 

| potenza, se nonin atto, anche voi siete stati una delle 

| forze che ha contribuito alla vittoria; Se la Patria 
avesse avuto bisogno di ricorrere a voi, voi — io pos- 

| so dirla perchè yi ho conosciuti — avreste corrispo- 

| sto all’attesa, come i giovani fratelli del 1890, che 
seppero conquistàrsi bravamente sul campo di bat- 
taglia un titolo imperituro alla riconoscenza della 
Nazione. 

Riprendete ora con infaticata lena il mestiere o 
lo studio che avevate interrotto; ogni vostra migliore 

' enorgia sia per questo lavoro, che deve farvi degni 
del compito che l'avvenire della Patria vi riserva. 
Tornati alla vita civile, siate — o giovani — citta» 
dini disciplinati, come foste disciplinati soldati; con- 
tinuate ad essere quella forza su cui la Patria sape- 
va di poter fare assegnamento sicuro, per la salvezza 
della sua esistenza, per l'affermazione della sua gran» 
dezza nel mondo ? > Ù 
—————rre————— 


ECONOMIA e STATISTICA 


h . GREDITO ITALIANO 
% ($) MILANO , 19. — Il Consiglio di amministra» 
zione del Credito Italiano nella odierna riunione ha 
preso in esame il bilancio a1 31 dicembre 1918 ed ha 
‘ deliberato di proporre all'assemblea che si terrà il 12 
marzo p. v. la distribuzione di un dividendo del 7% 
pari a quello dell'esercizio precedente,-dopo avere as- 

segnato. otto milioni alla riserva, |’ 

Ha deliberato inoltre di proporre all'assemblea 
Vaumento del capitale sociale da lire 150 milioni a 
200 milioni, 

IL PROGRAMMA FISCALE 
3 DEL GOVERNO FRANCESE 
| ($) Parigi, 15. — ll ministro Klotz, innanzi alla 
Commissione del bilancio, ha fatto circa la legislazio: 
ne' fiscale una relazione nella quale, rilevando ie 
difficoltà ‘in cui si trova la Tesoreria, insiste sulla 
necessità di opporsi energicamente alle proposte di 
spese eccessive e di mettere un freno alle speculazioni 
; pericolose per il credito pubblico. Nel 1918, egli 
dicé, abbiamo fatto fronte a tutte le spese civili 
e militari che si elevano per questo solo anno a 50 
miliardi, Abbiamo pure concesso anticipi agli alleati 
è icoordato il nostro concorso finanziario ad alcuni 
popoli amici; e abbiamo impiegato somme consi 
derevoli in altre imprese necessarie. 

Avendo fatto appello al pubblico risparmio, que- 
stoha risposto con meravigliose premura alla doman- 
da dello Stato sottoscrivendo per 30 miliardi e 690 
milioni nominali, per 21 miljardì e 745 milioni etfet- 
tivi ai prestiti di guerra. Se lo Stato sì è paio 
per assicurare alla nazione la vittoria, la za 
pubblica si è considerevolmente acoresciuta, i 

‘contribuente che ha risparmiato nei tre primi 
auni della guerra e specialmente il contribuenterhe 
si è articchito dal 1914 in poi è in grado di compiere 
il sno dovere verso il fisco. 5 

H ministro Klotz la inoltre annunciato che si sta 
i dando l'ultima mano ad un progetto d'imposta sul 


pi 


ie 


capitale che sarà sottoposto all’apprevazione della 
Camera, 

Ainostri delogati alla Conferenza non potrà osse- 
10 rimproverata alcuna debolezza nell’esigere dalla 
Germania ciò che la. Francia ha diritto di preten- 
derò, Teri esercitéranno ua energica azione per 
ottenerè là restituzione in natura di ciò che è stato 
portato via dalle regioni invase; ed’ èsigeranno il 
vettamento in danaro di tutte le somme dovutecì 
senza pregiudizio della somma totale dei dannì. 

Gli alleati dovranno. restare strettamente uniti 
finanziariamente, come lo furono sui campi di bat- 
taglia, Si sta studiando la creazione di una sezione 
finanziaria della Società delle Nazioni. 

Klotz ha riassunto nel seguente modo la politica 
finanziaria adottata dal Govemo: 1° reclamare dal 
nemico tutto ciò che esso deve, esigehdo garanzie 
per assicurarne il pagamento; costituire. 1ma sezione 
finanziaria dolla Società dello Nazioni; seguire una 
politica concordata fra gli alleati. 2° Pretendere 
dal contribuente frendcese.solo quanto è indispen- 
sabile per ristabilire l'equilibrio nel bilancio 4 isti. 
tuire una imposta sul capitàle con pagamento 78» 
teale a scadenzze sufficientemente. lunghe; repri- 
mere le frodi. 3° Opiporsi a tutte le speso improdut- 
tive, 40 Continuare ® ricorrere al credito, riducendo 
progressivamente il tasso dell’interesse, 


EMISSIONE DI BUONI DEL TESORO INGLESI 


Londra, 18. J, P. Morgan e C. annunciano che 
sui 142 milioni di dollari di buoni al 5 % del Regno 
Ufito che loro erano stati riservati, ne furono presi 
soltanto 30 milioni dalle « Under Writers». Le ri- 
manenti obbligazioni furono piazzate a 101 378 al 
Stock Exchange di New York, 


COMMERCIO ITALO NORVEGESE 


Una agenzia romana ha avuto una intervista 
col ministro di Norvegia sulla questione della crisi 
commerciale fra italia e Norvegia a causa delle 
limitazioni allà. importazione e alla esportazione 
abbiamo interroga 10 8.E, Scheel ministrodi Norvegia 
il quale ci ha dichiarato:» Io non posso entra- 
re nei dettagli e nelle questioni che riguardano la po- 
litica. economica italiana. Posso soltanto aggiun> 
gerè che una delle mie principali dcecupazione è 
quella: di cercare di contribuire allo sviluppo del 
nostro commercio è delle nostre relazioni di naviga. 
zione: io credo anche che vi siano grandi possibilità 
per un felice sviluppo dei nostri reciproci rapporti 
ecpnomioci. ! 


PRESTITO DEGLI s. U. AL MESSICO 


No wYork,18-GliS. Uniti di America concederan+ 
no un forte prestito a) Messico per il riordinamento. 
delle sue ferrovie. Il prestito stesso sarebbe garantito 
dal materiale ferroviario. i 
n ETRE PZA I — A 


Echi d'attualità _ 
Ammaîina! 


Un breve capoeronaca, comparso giorni rono nel 
nostro gionale, dava brevemanta conto dellà breve 
cerimonia con la quale s'era brevemente innalzato 
il tricolore su palazzo Caffarelli. 

Quel capocronaca cì offral’otcazione di una pro- 
postà: ammainiamo. Poichè l'eslìza bandiera la 
ha ormai così pochi fascini e eosì poca autorità 
‘presso noi, mettiamo in esecuzione il secondo or- 
dine che ogni serà riohia nia an] ponte della na ve quello 
Stesso equipaggio riverente o rompostò, cheal matti- 
no salutò il levare del vessillo: «anmmaina 19. 

Abbiamo fatto un grande uso, possiamo dire um 
abuso dei colori nazionali. Prima della guerra anzi 
prima della guerra libica, il tricoloreservive a richia- 
maro l’attenzione del passante sopra i bizars da 48, 
o sopra la bancarella dell’acquaiolo allo spruzzo di 
mistrà o allo strizzo di limone. Poi, la guerra libica 
rimise all’onor Celle dimosirazioni il simbolo mnzio- 
nale e il'suo passaggio fu salutato da quel po' po’ di 
capolavoro poetico e. musicale, che fu l'inno ufficiale 
della conquista: 


Navigà la corazzata 
Propizio è il vento 
E bona la stagion! pun! 
Trippoli terra italiana ecc... 
Venuta la pace di Onchy il tricolore «rebbe ritor- 
rato alle sue antiche destinazioni se, improvvise 
ton si fossero scatenate le furio della guerra europet. 
La bandiera fu tiafferrata con fervido furore, fù por- 
tata in giro alta sulla folla urlante voci di riscossa, di 
vendetta, di propiziazione — e, davvero, parve che 
finalmente quel drappo tinto dei colori della fede, del- 
la speranza, dell'amore avesse ritrovato la sua alta, 
la sua unica significazione, Ma poi, ..il susseguite di 
lotte e dimostrazioni è vittorie e commemotazioni 
e'spettncoli benefici e comizi ospitali e cortei tico 
noscenti fece precipitare, senon il termometro della 
temperatura patriottica, il valore di quel drappo fat- 
tosvolazzarea troppi venti, a troppi balconi, a troppe 
insegne. ., i x 
E oggi, ecco, se il tricolore ancora fa sogno al pas» 
sante che qui si vende il pastoso delli Castelli e il pas- 
sante avvertito entra è trinca . non più richiama sul 
solitario spiazzo dell’aborritissima sede diplomatica 
tedesca il gran pubblico. commosso, svtelamante, 
malignamente ma umanamente felice di ima ricon- 
quista . ..per ottenere la quale aveva anche minac- 
ciato un certo numero di marî e un corto numéro di 
monti ! più 
Animiainiatno dunque. Riponiamo la bandiorà nel 
guardaroba degli uffici e nel saèrario dello reliquie 
domestiche. T.romahi, che noi, per diritto e per tra- 
verso, chiamiamo tante volte a testimonia dellà no- 
atra sapienza politica, usavano, a guerra finità, ri. 
porte le aquile vincitrici nel tempio di Giano e quivi 
lasciarle in riposo...fino. alla prossima occasione. 
< Facciamo anche noi così. L'occasione — Dio aper: 
az il prognostico — potrebbe farsi non troppo aspet- 
tes. 


TEATRI ED ARTE 


AUGUSTEO 

« IT martirio di Santa Agneso» del M° Refice 
Domenica 23 il pubblico dell’*Augustéeorsutà chiama- 
toa giudicare un nuovoed inedito oratoriodel giovane 
e valoroso maestro Don Licinio Refice — direttore 
della Cappella Liberiana nella Basilica di Santa 
Maria Maggiore: « Martyrium Agnetis Virginis » 
poema sinfonico — vocale-in un prologo e due parti 
per, soli, cori, orchestra e organo, (ll testo latino 
è stato compilato dal Rev.mo Don Paolo Maria 
Ferretti, abate benedettino; uno dei più insigni 
sultori di canto gregorianoche visiano in Italia. La 
versione libera è stata redatta dal noto dantista 
Monsignor Enrico Salvadori). 

Trattasi di una delle più gentilio delicate leggende 
cristiane che sin dai ptimì tempi délla Chiesa per 
venire al Rinascimento, ha sempre ispirato, 
la sga commossa umanità e per il suo ardente mi- 
sticismo, l'opera della più squisita arte poetica 
e pittorica di ogni paese, 

Prenderanno parte all’esecuzione i cori, l'orchestra 
e l’organo e solisti di chiaro valore quali la signora 
Laura Mendicini + Pasetti, il tenore Riadnoff e il 
baritono Pasinati. 

Il M° Bernardino Molinari ha coriferitola sua consu- 
ta sagacia per la preparazione e direzione dell’impor- 
tante Javoro, si che è lecito ritenere che a questa 
ernia MFAGHLCATA eséeuzione assisterà, in 
groa folla, il pubblico più eletto ed ‘intelletti 
dala y ed intellettuale 


\ di quei piccoli conolavori dei frat 


Necrologio, — Ieri, a Roma, in.anoor giovane ela 
è morto Giuseppe Paolo Pacchierotti. Fu giornalista 
esperto, Diresse giornali in America @ ®& Milano. Ma 
sopra tutto il suo nome va ricordato per Je traduzioni 
ilî Quintero che 
Anima allegra, 


ri ch'amano / ji Amore che pi 
Im questi ultimi | inpi, il Pacchi otti, era divenuto 
direitore letterario della Caesar film per la quale seris- 
se e adattò un nunièrò infinito di cinedrammi pre- 
gevoli per teatralità di vigione e per Una fecondità 
di trovate oggi quanto mai rara. 
ia 
Regia Accademia di Santa Cecilia. — Venerdì 
21 febbraio 1919, alle ore 16 preo, Concerto della 
cantante Janne Bathori-Engel- col concorso di Al- 
fredo Casella. Verrà esegnito musica di Lulli, Gluck, 
Mozart, Franck, Good, Dupare, Faure, Maurice 
Ravel, Debussy e Chabrier, 
MUSEO VELASQUEZ A MADRID 


Madrid, 18—IlContedi Romanones ha depositato 
al Senato il progetto di legge relativo alla cessione 
di terreni all'Istituto francese a. Madrid, per la 
costruzione di un grande museo Velasquez dovato 
alla iniziativa del comitato per l'intesa franco-spa- 
gnuola, 
———_——————— È 


FERROVIE E NAVIGAZIONE 


NEL PORTO D'ANVERSA 

Bruxelles, 18.— Il porto di Anversa sta mi 
prendendo la sua attività, L’Escaut è.rimasto in 
buono stato ed i piroscafi anche di grande portata 
cominciano ad ancorare sugli scali. — La Commis 
sion for Relief trasferirà ad Anversa le' sue tende 
presentemente a Rattendam. 

Anche il Governo inglese vi creerà una base per 
il vettovagliamento»delle sue: truppe che trovansi 
nella regione renana, 

Il Governo belga ha già iniziato per suo conto i 
lavori per. l’ampliamento e restauro, stanziarido 
all’uòpo 50 milioni, 

_—_r_ _———r———————_—nT[ 


| SPORTS. 


UNA NUOVA INIZIATIVA DEL TOURING. 


T) Touring Club Italiano, comunica: 

E' recente ed 6 nella memoria di tutti l'opera avol. 
ta dal Touring in favore dei combattenti con la di» 
stribuzione di centottantamila doni per uò importo 
complessivo di oltre un milione di lire. La vittoria del- 
le nostre armi pose fine a quella simpatica e cordiale 
forma. di contatto tra paese ed esercito, ed é rimasto 
così un avanzo di fondi che non poté essere converti. 
to in doni ai soldati, 

Trai ditigenti del Touring sorse allora subito l’idea 
di studiare un programina pratico e fecondo per Vuti. 
lizzazione della somma residua, e sì pengé di volgere 
ognl cura all'assistenza morale e materiale dei figli 
dei combattenti poveri, che hanno dato alla Patria 
il loro contributo di fede e di sangue. 

Rivnire fondi per la-costriuzione di m villaggio al- 
pino, destinato ad ospitare ogni anno ragazzi poveri, 
da scegliersi con preferenza tra gli orfani edi figli deî 
combattenti, 6 sembrata l'iniziativa migliore, ed 
essa ha incontrato immediatamente il plauso più 
largo. 

Questo villaggio alpino, che sorgerà in prossimità 
di boschi e di acque salubri, ad un'altezza di circa 1000, 
metri, con comodità di accesso e con quei driteri di 
igiene che un'apposita Commissione stà studiando, 
avré l'assistenza dell'ormai impeccabile organizza. 
zione del Touring e i fanciulli ne saranno benefica- 
ti largamente, potenda per qualche settimana godere 
della efficacia della cura in montagna con svaghi e 

insegnamenti molteplici. 

La nobile finalità della. nostra maggiore Associa» 
zione turistica sappareevidente da questo annunzio 
e sî è sicuri che entie privati prenderanno vivo inte. 
resso a tale opera degna con contributi che valgano 
arealizzare il programmia che è intessuto di bontà. 

Intanto, già prima che la notizia fosse pubblica» 
mente nota, due cittadini milanesi: il Comm. Silvio 
Richetti e il cav. Alfredo Ponzoni, hanno. messo 
a disposizione del Toutimg la somma di L. 30,000 
per la costruzione della prima casa, e questo munifico 
gesto troverà certo imitatori che legheranno così 
il loro nome ad ima delle più pratiche e nobili idee 
che possano essere attuate in favore dei fanviulli 
poveri, 

Ogna casa sarà intitolata al donatore ed 'attesterà 
nel futuird' come la richezza non conosca avarizia 

quando si tratti di opero schiettamente tilantropiche. 
‘Colle suddette 30.000 lire, il fondo a disposizione 
del Touring per il suo villaggio alpino raggiunge già 
la somma di Jire centomila; 


Palazzo d 


TRIBUNALE SPECIALE PERMANENTE. 


Pres. gen: Vannugli - P. M. col. Brisotto — Rel. 
chpit, Medugno — Segret, avv. Figarelli. 

Il processo dei cascami di seta, 

Ieri si riprese la discussione della causa ‘contro i 
comm, Gnecchi e Bonacossa, l'ing. Dubini, Silvestri 
e Valsecchi imputati di tradimento per aver fornito 
cascami di seta agli imperi centrali. 

Il dibattimento fu rinviato all'udienza di ieri per 
dar tempo ai difensori di esaminare i documenti 
conservati in alcuni sacchi. 

Gli imputati sono difesi dagli avvocati Morello, 
Di Benédetto, Valdata, Gregoraci, Cavaglià, Gallina, 
Albano, Ferrario, D’Angelaritonio, Malcangi, Levi, 
Vecchini, Cassinelli, 

Apertasi, l'udienza, l'avv, Falconi dichiarà di co 
stitnirsi parte civile nell'intéresse del Ministero della 
Guerra; l'avv. Jarach fece là stessa dichiarazione per 
il nuovo Consiglio d’Amministrazione della Società 
Cascami di seta, l’ayv.. Danesi, a. sua voltà, dichiarò 
di volersi costituire parta civile per il Comitato di 
azione tra mutilati feriti e invalidi di guerra ‘e a tale 
uopo asibì i relativi documenti. 

7 L'avv. Valdata, a nome del collegio difenzionale, 
si oppose a tutte e tre lo richieste di parte civile, 

Parlarono poi gli avvocati Falconi per ìl Ministero 
della Guerra, Jarach per la Società Cascami e Danesi 
pér il Comitato dei mutilati sostenendo, la legalità 
della richiestà di costituzione di parte civile. 

I P. Ministero col Brisotto ritenne che il soto Mi. 
nistero della guerra avesse il diritto a costititirs 
pàtte civile. 3 

Liga l'udienza fu rinviata alle 15,30 di oggi gio- 
vi 


Processo @avallini 
Udienza di ieri 


Il Tribunale entra nell'aula poco dopo le nove, ed 
il Presidente dichiara aperta Y'adienza, i 

L'avv. Pavone chiede che venga data notizia alla 
difesa delle pratiche che si sieno fatte, o che si var 
dano facendo, per ottenere dall'autorità giudiziaria 
francese i famosi sette volumi mancanti. Che cosa è 
stato risposto dalla Francia ? Sono stati mandati 
i volumi ? Sono in viaggio ? E della inchiesta Bal- 
zano, a proposito dell’ufficiale istruttore, che cosa 
si fa? 

L'Avvocato Militare assicura di aver sollecitato 
dall'autorità giudiziaria francose una risposta pre- 
cisa in merito alla richiesta fatta della cifra anten- 
tica delle rogatorie espletate dall’ufficiale istruttore 
di Roma nel processo Caillaux. Ha ragione di rite- 
nere che la rogatoria sia in corso. di. esecuzione, 


e spera di poter fra breve mortarne la formale as 


—e 


Circa le accuse mosse dagli 
idice De Robertis, dichiara 
di aver trasmesso all'ufficiale incaricato della inchie- 
stagli ostratti dogli ultimi verbali di udienza, dai qua. 
li risulta che si sono fatti nuovi appunti all'opera 
dello stesso ufficiale, © satà sua cura tenersi infor- 
mato delle indagini e chiedere sia comunicata al Tri 
bunale la lettera del Cavallini, se per caso fosse rin» 
venuta. Fai 

L'avv. Pislolese fa rilevare che i sette volumi in 
questione sono tutt'altra cosa dalle rogatorie esple- 
tatè in Italia. Non si oppone che intanto sì inizi 
l'esame dei testimoni. 

Indi il Presidente dispone che si inizi l’èsecuzione 
dei testi. 1 

Benedetti Luigi. E° una guardia carceraria di Re- 
gina Coeli. Afferma di aver saputo în confidenza da 
Cavallini che da questi un giorno la giustizia voleva 
conoscere, una cosà inesistente, cioè i nomi di altri 
presunti colpevoli. 

Aly. E' un moro nese. Parla di alcune lettere 
che Cavallini gli aveva affidate per trasmetterle | 
alla marchesa Ricoî nel reclusorio delle Mantellate, ' 
lettere che poi non pervennero mai a destinazione. 

Romano Tommaso, Riferisce di essere stato chia: 
‘mato per telefono în: casa Palamenghi-Crispi, dove 
fu pregato di voler prendere due valigie e conser- | 


CRONACA 


Le strade cittadine 

i Assessori preposti ai servizi di Polizia e Net- 
tezza Urbana avranno indubbiamente constatato 
durante questi ultimi giorni di pioggia in quali con- 
dizioni deplorevoli si riducono le strade cittadine 
per l’acqua che vien giù dal cielo. i 

Veramente la toilette delle nostre vie da parecchio 
tempo lascia molto, troppo ® desiderare, rnentre 
dovrebbe esser curata oggi ancor più di quando in- 
fieriva l'insidioso morbo spagnuolo. E 

Le strade, così del centro come quolle secondarie 
dei più lontani rioni, hon vengono spazzate con la 
frequenza e con la diligenza che sarebbero dovero- 
se e neeessarie. . 

Ond'è che aî.... detriti — chiamiamoli così senza 
scendére ad inutili dettagli, tanto ci si intende an» 
che usando un termine generico — determinati dal- 
Pintenso « movimento + della popolazione, delle car- 
rozze pubbliche e private, dei carri da trasporto, 
2e6,, si unisce una quantità notevolissima di terric. 
cio, messo 3 lasciato in libertà nelle moltsplici dis- 
selciature fatte a scopo di lentissime riparazioni di 
tratti stradali o di parti di linep tramviari». 

. Vi sono dei punti centrali della città nei quali la, 
parziale disselciatura sta da varii giorni a deliziare i 
poverì pedoni. 

Se non piove, quel terriccio si trasforma in pol- 
verone îrrespirabil>; se piove, anche per pochi mi- 
nuti; lo vedete trasformati in fango fastidiosissimo, 
anzi lo sentite trasformato in fango perché le veloci 
automobili ve ne proiettano contro quanto basta 
per costringervi a riformare o, per lo meno, a collo- 
care in posizione ausiliaria i vestiti. 

Orbene, ci sembra che le cBndizioni della viabili- 
tà della capitale meritino immediati provvedimenti 
energici. , 

Le guardie municipali che fanno ? non vedono 
proprio nulla ? 4 

Véerò è che in Ronia é più facile trovare le sigarette, 
non importa se confezionate con miscele di tabaeco 
o di erbe inodore ed innocue; che non vedere l'ombra 
di un piziardone..... 

E gli e&pazzini n'e le 4 spazzine + esistono ancora 2 

E se esistono, non potrebbero essere utilizzati efti- 
cacemente ? a 

Su questi nostri intertogativi richiamiamo l’at- 
tenzione dei competenti Ufficì capitolini. 

Siamo, poi, certi che su questi nostri rilievi por- 
teranno il premuroso loro esame coscienzioso an- 
che i valorosi Assessori dell'Igiene poiché l'epide- 
mia influenzale é vinta... ma non doma? 


sicurazione in udienza. 
imputati all'opera del giu 


o 


VATICANO -— Il Santo Padre ha ricevuto 
in private udienze : mons. Gregorio Grasso, 
arcivescovo-di Salerno; mons. Luigi Pellizzo, 
vescovo di Padova; mons. Francesco Giacci, 
vescovo di Filomelio; mons. Angelo Mariani, 
prenota della: Fede; il rev. d. Giovanni 

esgranges; il rev. d. Giordano Corsini; il con- 
te ‘e la contessa Bentivoglio con due parenti; 
il colonnello Riggsi la contessa Wittgenstein; 
la M. superiora dell'Istituto di S. Brigida. 

Il Nunzio Pontiticia. nel Belgio, presenta le 
credenziali. — Da Bruxelles giunge notizia: che 
mons, Nicotra arciv. di Eracléa, Nunzio Apostolico 
nel Belgio ha presentato le lettere credenziali a Re 
Alberto. À 

Mons. Nicostra ha rivolto al Sovrano un discorso 
nel quale ha detto che il Santo Padre ha voluto in- 
caricarlo di rinnovare al Re dei belgi i sentimenti di 
paterna Lenevolenza ed esprimergli il vivo desiderio 
che i buoni rapporti esistenti tra il governo belga e la 
8. Sedé siano sempte più rinsaldati da intelligente 
e cordiale amicizia, Il Nunzio ha proseguito dicendo 
che dopo venti anni ritorna nel care Belgio, il quale, 
inalgrado una spaventosa devastazione ed iniqua 
spoliazione, è pifi che mai glorioso nella sua forte 
nazionalità, raggiante d’onore di eroismo e di gran- 
dezza morale come nèssunia nazione fu mai nel eorsò 
dei secoli. E per questo il mondo Intero è pienodì 
alnmitazione e di simpatia per il suo Re, pet il Card. 
Mercier, per.i suoi uomini di Stato, per i valorosi 
ufficiali e soldati, per tutto il popolo, 


S. P. Q. R. 


CONSIGLIO COMUNALE, +— Domani, venerdì, 
il Consiglio Comunale si riunîrà alle ore 16, nella 
Sala delle Bandiere, 


Esortiamo i consiglieri ad essere diligenti; la melu- | 


nanzesonostate fissatoatle 16, anzichè alle 177, come di 
consueto, perchè — se non erriamo =si è riconosciuta 
la necessità di un po’ più di zelo da portami nei pro» 
pri lavori dai nostri patrea consoripti. 

È speriamo di non dover constatarò domani nuo- 
vamente l'ormai solito ritatdo. nella: formazione 
del numero legule, 


PRO VIA FLAMINIA 

Il consigliere Cesare Bazzani, hà presentato al 
l'assessore delle strade tim'interrogazione por sape 
re «se lo attuale indecente stato della via Flaminis. 
è delle vie limitrofe, deve seguitaro ad essere una 
continua periodica palestra di affrettate e costose 
riparazioni in occasione delle corse, o deve oràmai es- 
sere oggetto di urgenti e radicali lavori è, 

BOLLETTINO DELLA SALUTE PUBBLICA 

perte d’Ivione comunica: 

I decessi nell’Agro Romano, nel Suburbi 
Gittà, sia a domicilio che negli rete 
militari, sono stati nelle ultime 24 ore, complessi. 
vamente 49 déi quali 6 per influenza. 

L'ASSESSORE DEL TECNOLOGICORICE VE UNA 
COMMISSIONE DI TRAMVIERI MUNICIPALI. 
— Ieri, alle 12; l'assessore dell'Ufficio Tecnologico 
Municipale ha ricevuto il Comitato Sezionale del Sin- 


dacato Tramrvieti Italiani e la rappresentanza del 


quinto grado dei tramvieti municipali, 


Dopo aver trattato circa la modifica del regola. 
mento dell'Azienda tramwiaria, la commissione dei 


iramvierì ha formulato le seguenti richieste: 


1° Un massimo di otto ore di Invoro giornaliero; 


varle in casa sua (si tratta delle valigie con 
agende degli imputati) Non seppo mai nè sa 
sosa contonessero le valigie. ; > 
Segue là signora Lestricol, ma viene rim 
perchè nipota dell'on, Dini. i 
Isabella Cicomani-Carini Racconta come un gione 
trovatàsi por caso dalla ma rchese Ricci, fu pi 
da costei di rimanore è pranzo. Corano î Caillaux. }, 
A domanda della difesa, la teste racconta di aver 
ricovato un giorno la visita di due funzionari fran 
cesì, i quali avevano su un quaderno segnato tutto; 
ciò che ella.aveva riferito al giudice istruttore. Essir È 
mi interrogavano, e confrontavano lo. mio risposto 
con quielle che avevano segnate nell’ penda. 


_——————————————————m 
Novità, Varietà, Aneddoti 


N 


SOCIALISMO E PATRIOTT ismo 
ispondente della Gazzetta Tedesca ha chiesto, | 
a ngi tit lascierà il partito socialista e ne ebbe 


la seguente risposta. 1° _ x H 
— No! resto socialista in bi; partito divenuto 

ancora piùforte nel nuovostato di cose... 90 
Noi oriali che Ebert resta socialista ma rec 

sta sopratutto tedesco! =.» — ue” 
Lo ricordino i socialisti iteliani, Noa. 


DI ROMA 


i 
H 


20 paga minima in ragione dell’attuale costo 
della vita; 
39 riposo settimanale; È 
4° ammistia ai licenziati-per lo sciopero del 1017. } 
Irassessore Giovenale non ha potuto dare alcuna 
tisposta esauriente alla Commissione, riservandosi 
di convocare la Commissione stessa per una nuova, 
discussione allo presenza del Direttore dell'Azienda. 
LA CARNE NEI PUBBLICI ESERCIZI. —l, 
Gabinetto del Sindaco comunica che 3 
Per la esatta applicazione delle norine in vigore. 
circa la s' ione della carne nelle trattorie, 
alberghi ed esercizi pubblici in genere, ai ritiene opr: 
portuno segnalare ciò che' nei vari giorni e nei vari 
i è permesso somministrare: x p 
10) In ogni giorno della settimana e in ogni pai 
sto: carne conservata in scatola; carni suine salatei 
o affumicate; prosciutto (Decreto 25 gennaio 1919).! 
Trippe, intestini. sangue e cervello (Decreto 18% 
aprile 1918 e 9 novembre 1918). + 
20) In ognî giorno della settimana, in uno solo, 
dei pasti giornalieri (determinato dal Prefetto): co-) 
niglio, purchè confezionato in pezzi senza preventiva | 
separazione delle ossa (Decreto 18 aprile 1918);: 
oltre le carni di eni al' n° 1. t 
3°) Nei giorni di sabato, domenica, lunedì e; 
martedì e in ogni pasto del giorno: carni in genere) 
affumicate ‘0 salate, escluse Je salcieoe (Decreto 9: 
novembre 1918); frattaglie di qualsiasi genere (vi-' 
sceri della cavità addominale e toracica, sangue, ' 
cervello, midollo spinale, zampe di bovini tagliate 
sotto il ginocchio o il garetto, testa, coda) (1. o.) 
oltre la carni di cui al n° 1°.. j 
40) Nei giorni di sabato. domenica, Innedî © 
e martedì în unò solo'dei pasti giornalieri (determi-' 
nato dal Prefetto): ogni specie di carni. 
PER GLI AGRICOLTORI, — Al magazzino di 
Piazza Zabeglia dell'Ente Autonomo dei Consumi 
sono in vendita delle ottime Patate per semina, 
produzione del Fucino, a L. 60 al q.le. Tele del 
compratore. 4 


it 


—_;— 


CONGRESSO INTERALLEATO SANITARIO: 
AVIATOR10, — Il Congresso Sanitario Interalleaio 
Aviatorio prosegue î suoi lavori. Durante duo impor. , 
tanti sedute, svoltesi ieri, sotto la presidenza delsen, ' 
prof, Marchiatava, parlarono i professori Wouckeu, 
Dreya, Martin, Fluck, Gradenico ed Erpica. 

Il colonnello Mennella presentò una sna interes- 
santissima relazione sopra le malattie di cuore edi). 
reumatismi causati dall'aviazione. : 

1 FUNERALI DEL COMM. BARTOLINI. —; 
1 tunerali del compianto comm. Amerieò Bartolini, 
capo divisione nel Ministero del Tesoro segretario; 
particolare di 8. E. il Ministto Ferà, avrarino luogo, 
oggi, muovendo dal Polielinico, alle ore quindici, | 
anzichè alle 9 come éra stato anmumziatòo. 3 

ARRIVO DI < TANKs» A ROMA, — A_bene- 
ficio delia Croce Rossa Italiana, nei primi giorni di! 
aprile, sarà data a Tor di Quinto, una originale festà, 
silta quale prenderanno parte alcuni tanke giunti dal 
Piave. Miro 
Ieri, alle 15, una di tali macchine, una Fiat, di @® 

tonnellate armatà con un cannone da 65 è con 7 mi», 

tragliatrici, ha attedversato il Quartiere Tibwrtino 

tra la meraviglia della folla, dirigendosi alla caserma”. 
del Macno, sua sede provvisoria. 

Quanto prima anche per le vie dî Roma si vedià! 

| apparire uno di questi colossi dell'arte bellica, % 

IS0GIALISTI PER IOADUTI IN GUERRA, —. 

La Confederazione Generale del Lavoro sta prepaei 

rando una grande commemorazione degli opersi i: 
| contadini caduti in guerra. Parteciperanno a_qursta eee 

solenne manifestazione, tutte le organizzazioni ope» | 
] raie © di contadini di Roma: e Provincia e diversi! 
| deputati socialisti. [8 

«LA VILLA ED IH GIARDINO è la ci ih 
rivista mensile di floricoltara e giardinaggio ha sé | 
preso le sue pubblicazioni. La rmova veste tipogre= || 
fica fa rende più sì a ed attraente e degna 
occupare un posto distinto nel salotto :di tutte le| | 
famiglie che hanno il culto del fiore,4 della pinntei 
Colma an vuoto vivamente sentito nella letteratura 
della scienza e della pratica orticola. ho 
appena attenuatasi la carestia della carta è 
rate tutte le altre condizioni per ln produzione 
cliehès, delle fototipie, delle trieronie, la Rivista ine 
trodurrà ulteriori miglioramenti e fra altri le tavole 
a colori. 

La Direzione ed Amministrazione è n Villa Untell 
berto 1° - Borghese-Casina dell'Orologio. 

UN'ADUNANZA DI STRAORDINARI 


fra, i Liguri, in via Firenze, 43, si sono riumite le 
presentanze degli straordinari e avrentizi csf 
d'Italia, n 
Dopo elaborata discussione è sfata approvato 
seguente 0, d, g, +, 
«Le rappresentanze di tuiti gli sirrordinari e BYE! 
ventizi Catastali d’Italia riuniti a convegno în 
dopo ampia discusione, mentre protestano contro 
trattamento ad essi usato, a differenza di quello 
agli avventizi di altri dicasteri, dichiarano di 
intensificare la lotta nell'ambito della legalità, È 
ottenere nol più brere termine ibile il loro page) 
saggio nel Ruolo organico secondo i loro diritti segui: si 
siti; affermano la necessità che nolla sistemazione \WY 
di tutto il detto personale non debba farsi alcun®} 7 
esclusione; esigono che venga riconosciuto il 6. 
precedentemente prestato, e che vengano appart 
opportune modificazioni alla tabella delle ind 
di compagna e daliberano di proseguire la loro 
tazione sino al raggiungimento completo delle 
aspiragioni, È 
UNIONE FRA LE DONNE CATTOLICHE. 
Sabato 23 corr, alle 16 nel salone sociale della 
roochia di 8, Teresa (Como d’Italia 36 bis) avrà 
un'adunanza del gruppo dell’Unione fra le d 
Cattoliche, 
Mons, Giulio Serafini presiederò la riunione è 
un discorso wull'ineremente dell'azione 
cattolio. 


ti 


 {T BER LA PASTA ALIMENTARE. — a Roetetio 
jocitui, Aphet ha decretato: Il prezzo di vendita 
per cla da parte doi Pastifici della pasta alimone 
tiara e aumentato di una lira o cioè da liro $ è portato 
le lire 90, fermo restandolealtre disposizioni stabilite 
precedentemente, circa il prezzo di vendi: al mi. 
Inato, che deve restare invariato », 


ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 


COME E' E COME SARA' PALAZZO VENE 
ZIA — Perinvito del Comitato di patronato della 
Fondazione Eléna di Savoia, sabato 22 corr, alle 
5,20,» Palazzo Venezia, in una delle sale del- 

ione dei gioielli, Michele de Benedetti, 
(parlerà del «Palazzo Venezia, com’eta e come 
“narà». 


|restanrare e da eseguire, } 
! I pubblico sarà poi ammesso a visitare le gran. 
{dios sale del palazzo, che conservano ancora patte 
delie artiche pitture, sotto la guida del prof. Fade- 
Ri lrio Hermanin, conservatore dei Monumenti, 
UNIVERSITA' POPOLARE ROMANA] — Og- 
igi, alle 20, il prof. Bernardino Varisco parl ràsu 
; rr e politica. 
© AL LYGEUM.— Domani, alle 17, per invito della 
Bezione Insegnamento, il prof. Natali parlerà su Za 
ita Privata in Italia nel secolo YVIII. 
Biglietto N. 16. 


era cin 


IL: 28 FEBBRAIO 1919 


serà în Roma irrevocabilmente l'estrazione 
dei 20. premi delle lotteria pro « Fondazione 
| “Elena ‘di Savoia », pel valore complessivo di due 
° milioni di lire. 

I pochi ritardatari si affrettino, perchè col 27 
|. corrente cesserà a Roma la vendita dei pocbi biglietti 
disponibili. 


_ Piccola cronaca 
> Telefono: Redazione 12-37 — Ammin, 12-34 


È ‘o alla Onsorma del Macao, — Ieri mattina 
Werso le ore 10 avvenne ima grave disgrazia nell’in- 
ee della caserma del Macao. 

<a i tenenti Antonio Nieddn del genio e 
| 1Olcese Augusto di artiglieria alla presenza del maggio- 

ire del genio Favaro ossérvavano un petardo, il pro» 
. ‘ante lose colpendo î due nfficiali, 
CAEN letonazione ‘accorsero soldati ed nfficiali 
ie jl Nieddu e l’Olcese furono subito accompagnati 
all'infermeria del reggimento. 

1 Visitati dal capitano dott, Alessandro Carega, 

‘i due feriti avendo riportato ustioni in varie parti 

idel corpo furono giudienti in imminente pericolo 

di» ; 

) i Ra ii ener- 
giche cure ma « nulle valse l’opera dei sanitari, 

| polohè verso le 11 i disgraziati cessarorio di vivere, 

Tn quanto alle cause dello scoppio, sembra che i due 
ufficiali nell’esaminare il petardo, non abbiano preso 
|a precauzione di porreil dito nella estella di sicurezza» 
modo da evitare l'esplosione 
Informata del fattol'autorità militare èstata aperta 
1an'inghiest dg; 

- Werollo diuna casa — Teri mattina, poco dopo 

le Q,è improvvisamente crollata, trastormandola in 

| un eumuylo di macerie una casetta di nn piano in vis 

delle Sette Chiese n. 8 di proprietà degli eredi Vil. 


Li = } 
L'unico inquilino, il contadine. Giuseppe Monta- 
Nari che l’abitava è però rimasto incolume. assieme 
alla famiglia la quale per ragioni di lavoro si trovava 
(n quell'ora fuori di casa. 
Sul posto si sono recati i vigili di via Ganova ehe 
sgomberato il terreno dalle macerie, 
venimento di un piede. — ILYaltra sera, in 
le fn rinvenuto un piede di sesso ma- 
alla Morgue, fu sottopo.to all’e- 
flel medico fiscale, il quale ritiene sia un arto 
to a sc Sd, A "e; 
i una di a. — Ieri cessò di 
ri * hai Maria Spnonirdì di 8.74, che, 
harrammo, il 28 dello scorso mese nella pro- 
ria abitazione in via dei Funori 22, cadde frattu» 
il femore destro, : 
Arresti, — Dagli agenti del Commissariato del 
I ieri fm arrestato lo stucohtore Umberto 
odi a. 16 ab, al vicolo delle Grotte 3, mntrei 
va di borseggiare una signora in un tram de 


= eri al Lungo Terere Testaccio fu arrestato En- 
è Lazzari, di a, 16 perchè tagliava con una rancola 
‘dei rami di ini albiero. 
— Degli agenti del Commissariato di Trevi ieri 
fnartestato în via del Tritone Perinelli Luigi; di a, 28 
in un tram municipale tentava di borseggiare 
signora, 


_ Menia 
TEATRI DI ROMA 


Costanzi — Prima rappresentazione della Tosca 
es Labia invece che di Gilda. Dalla Rizza, con 
0 Schipa ed Enrico Molinari. Dirigerà il cav, Bel- 
“Venerdì serata d'onore di Carlo Galeffi con 72 
Ito, La serata avrà una duplice attrattiva poi- 
il.pubblico sarà chiamato a festeggiare non sol: 
0 il valoroso artista romano ,ma nd assistere a 
Una ripresa eecezionale del capolavoro verdiano, 
;Basti dire che vicino al Galeffi prenderanno parte 
Allo spettacolo la De Hidalgo e il tenore Schipa, h 
‘e Sabato, ultima del Z'rittico, per serata d'addio 
‘dli Galeffi, Domenica alle 20,30, seronda rappresen- 
‘tazione fli Mefistofele, 
Quirino — Ricordiamo che questa sera avrà luo- 
Al « Quirino » l’annunciata novità: Amore stanco 
Aldo De Bonedetti, commedia in 8 atti rappre- 
Mentata con lieto suocesso al «Manzoni» di Milano e 
în altti teatri. Data la notorietà dell'autore e la:cura 
| Minuziona colla ‘quale la compagnia Gramatica ha 
BIlestito il nuovo lavoro, si prevede una sala affol- 
Le a 
anto prima quarta replica, a richiesta generale, 
iQlell'Israel di Bernstein, una delle più patita ino 
preezioni di lrma Gramatica, 
alle — leri sera la nuova commedia Le pioggia 
L'oro di Giuseppe Adami ebbe confetmato il bel suic- 
gesso della prime sera. La nobile e modernissima 
iVicenda procurò infinite feste al Falconi — prota- 
1fOnIsta e direttore imparegginbile — alla Di Loren- 
tto, al Lupi, alla Migliàri, ; 
. 7 Domani serata in onore di Ruggero Lupi, Pin 
telligentiasimo attore a cui è certamente riserbato 
{ln grandè avvenire, Si rappresenterà: L'Imboscata 
idi Kistermaekets. 
?— Domenica, due rappresentazioni. 
ì Argentina — Conferma, ieri sera, 
So della prima recita, dej due nuovi Javori di Marto- 


ripreso: Lumi de 


Satanno ‘esposti i bozzetti delle decorazioni da + 


‘ale di Pirandello, degli appalti e la ripresa di quelli sospesi; la dichiara. 


Applausi calorosi al Grasso, 
altri bravi comiti. 
Nazionale — Ristabilitosi în salute, questa sera 
etrolini riprende il corso delle sue rappresentazioni. 
Morzana —- Continuano le repliche Dall'azo al 
milione che attira sempre un pubblico numeroso e 
procura una serata di schietto divertimento. 

EI — leri sera nella replica del Laccio, Alda 
Borelli ebbe un vivo successo per la sia fine e sugge- 

} stiva interpretazione; 

i Oggi serata in onore del primo attore Marcello 
Giorda con Amore senza stima, Il Giorda dità anche 
la Canzonetta di F. Salvatori; 

Adriano — Donne moderne di Neri e Santoro 
festeggiatissime alla replica di iersera, Oggi replica a 
Mehiesta di 72 conte di Lussemburgo, 1 

Manzoni — Quante repliche ha raggiunto la 
bizzarria comica: La donna è mobile ? Non si contano 
più, Ormai si prolungano all'infinito é non s'intertom- 
peranno che per la serata d’onote di Vincenzino Scar» 
petta che si annuncia imminente. 

Questa séra, intanto, ancora: Za donnia è mobile. 

Plecoli ‘— Ancora Cappuccetto ‘rosso e Figliuol 
prodigo che si replicano alle sedici e alle diciotto. 


‘alla Balestrieri e agli 


Pi 


SSN —— <— r———r——-7” 


Quirino — Amore stanco — ore 21, 
Argentina — Il Palio — ore 21, 
Valle — Pioggia d'oro - are 21; 


Nazionale, — Spettacoli di Petrolini -- ore 21. 

Adriano. — Il conte di Lussemburgo, ore 21. 

Manzoni. — La donna è mobile — ore 21. 

Eliseo. — Amare senza stima — ore 21. 

Morgana. — Dall'ago al milione, - ore 21. 

Salone Margherita. — Spettacolo di varietà, 

Sala Umbe Teatro di attrazione dalle 17, 
n poi e ore 21,30, 

Plecoli. — (Via 8S.Apostoli 19), — Spettacoli 
pet bambini, 

Trianon — Spettacoli di ‘varietà. 


Cinematografi 


orso Cinema teatro. — Spettacoli. cinemato» 
grafici dalle 17 alle 22,90, 

Cinema Olimpia. — Spettacoli cinematografici 
alle 17 alle 22,30, 


INF 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 


leri il brigaco ud dei Ministri durò alcuneore 
essendosi sciolto dopo mezzogiorno. = Vi fu 
ampiamente trattata la nostra politica estera 
ed approvata incondizionatamente la condot- 
ta degli illustri uomini che ne hanno la grave 
responsabilità. Poi segui una sommaria e ra- 
È a discussione. su varie questioni interne. 
u anche approvato in tutte le sue parti il de- 
creto di-ammistia;la cui pubblicazione si ritie- 
ne imminente. _ prio 
iS sppregdetra ‘altro che S. E. Riccio, Mir 
nistro per l'Agricoltura, propose alcune restri- 
zioni al commercio di bovini, che vennero ap- 
provate, =. 7 
La notizia dell'attentato aClemenceau, pro- 
lusse la più dolorosa impressione tra i membri 
del Gabinetto, il quale incaricò il Presidente 
del Consiglio di esprimere al Governo francese 
Luni di solidarietà del Governo ita- 
iano. 
(Vedi telegramma dell'on:Irlando in lpagina) 
_Oggi il Consiglio dei Ministri tornerà a riu- 
nirsi alle ore 16,30. 


SENATO DEL REGNO 
SULLA RIFORMA 


La Commissione per la riforma dél Senato ha pros 
sochè ultimati i lavori, E' probabile che sia in grado 
di presentare i risultatì alla prossima ripresa. delle 
adunanze. In tal caso il Senato s’adunerebbe an- 
cora in Comitato segreto. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZEM 
L’on. Pietravalle ha interpellato il Ministro della 

Giustizia «sulle condizioni economiche e sugli atteg- 
giamenti. morali di una parte della Magistrature, e 
per conoscere quali sollecite ed energiclie provvi- 
denze intenda adottare per restituire circa ottocento 
giudici alla vita giudiziaria del paese + 

Lhbd 

L'on: Loero ha interrogato il Presidente del Cons 
siglio ed i Ministri dei Lavori Pubblici, della Guerra 
e per la Ricostituzione delle terre liberate. «per sa- 
pere quali ragioni, dopo quasi quattro mesi dall’av- 
venuta. liberazione delle terre già invase dal. nemico 
— ad onta dei reclami fatti e alla Camera: fino dal 
novembre 1918 e a mezzo di ripetuti voti della Ammi- 
nistrazioni comunali del Cadore .e provinciali di 
Belluno — non siasi provveduto in mado. serio e cor- 
rispondente agli urgenti bisogni delle comunicazione 
® dei rifornimenti, al riattamento del troneo ferro. 
iario -Bellano-Calalzo Cadore, facendo presente il 
doloroso confronto che il nemico.invasore.in soli due 
mesi riattivò detto tronco ferroviario ». 

set 

L'on. Sighieri ha presentato le seguenti interroga= 
zionia; 

Al Ministro della guerra e a quello del; Tesoro 
* per sapere se non, credano equa ed opportuna l'e- 
stensione anche sgli ufficiali provvisti di indennità 
di congedo del premio di smobilitazione dandogli 
significato di premio per la vittoria in considerazione 
dei sacrifici economici e di sangue sostenuti dagli 
ufficiali di complemerito nella guerrà clie ha elevato 
l’onore e compiuta l'indipendenza d’Italia s. 

Al Ministro por le pensioni e l'assistenza militare 
4 per conoscere se non ritenga doveroso considerate 
la tubercolosi manifestatasi in setvizio militare come 
malattia dipendente da cause di servizio ». 

« Al Ministro della guerra per saperò se non ri. 
tenga doveroso ed equo stabilire che a far parte del- 
l’Amministrazione dell’Opéra Nazionale pro-com- 
battenti sia chiamata una rappresentanza dell'Assò- 
ciazione nazionale dei combattenti ». 


Le piazze marittime 


Con la data del 21 corrente cesserà lo stato di resì- 
stenza nélle piazzè marittime di Venezia, Brindisi 


e Taranto, 
MINISTERO COLONIE 
Agave sisalana in Eritrea “ 
La coltivazione dell’ c«agave sisalana a nella nostra 
Colonia Eritrea, ha dato' quést’'anno ottimi risul. 
ti. 
Vi fibra ha raggiunto tale perfezione da poter 
essere, assolutamente commerciabile. come mate- 


ria tessile, 
MINISTERO GUERRA 
IL MARESCIALLO PETAIN 
ALLE TRUPPE AUSILIARIE ITALIANE 

(8) Parigi, 18. — Il maresciallo di Fràneia Pétain, 
comandante in capo delle Armate francesi dell'est, 
ha inviato al generale Boyle di Putifigari— Ispettore 
Generale delle Truppe ausiliarie italiane in Francia; 
la seguente lettera: 

Mentre gli ultimi contingenti di truppe ausiliarie 
italiane stanno per lasciare la terra di Francia, in- 
tendo ringraziare tutte le unità poste sotto è vostri or- 
dini per i servizi che ci hanno reso. 

I lavcratori ausiliari sono giunti in Francia wiei 
primi giorni del 1918, che è stato l’anno della vittoria 
definitiva. ssi hanno apportato all'organizzazione 
di questa vittoria un aiuto dei più preziosi per i lavori 
di ogni natura wi quali furono adibiti, 

Sono leto di aver trovato in voi e negli ufictali del 
vostro Stato Maggiore dei collaboratori IMuminati e di 
devozione assoluta. 

A tutti, ufficiali e soldati delle truppe ausiliarie, qu- 
guro mn felice ritorno nella vostra bella Patria 

firmato: Potain ». 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI 


LA NUOVA LEGGE PER L'ESECUZIONE 
DI OPERE PUBBLICHE 
Una odierna circolare del Ministro dei LL. PP. on. 
Bonomi invia e spiega a tutti gli uftici provinciali del 
Genio Civile e a tuttii Prefetti, la nuova legge per 
l’esecnzione di opere pubbliche 
La circolare dopo avere ampiamente illustrato Je 
nuove disposizioni circa la compilazione e l’approva- 
zione dei progetti ‘e il loro agziornazitento, i mogdidi 
esecuzione’ delle ‘opere; le innovazioni nella materià 


AZIONI 


zione di pubbliga utilità, le espropriazioni, gli acconti, 


i patamenti le cauzionivi sussidi s'atali e quanto 
altro è compreso nell’importante decreto-legge così 
conclude: 
* Le nuove disposizioni si fondano in gran parte, 
} sull’intima collaborazione degli organi dell’Ammini- 
strazione e delle libere ed efficionti forze dovute al- 
l'iniziativa privata, La compilazione dei progetti 
affidata ai liberi professionisti; il concorso delle im- 
prese nello studio dei lavori e nella fissazione dei 
prezzi; il largo sviluppo dato al sistema delle con- 
cessioni che consente il contributo tecnico-finanzia» 
rio «degli Enti locali e dei privati; la piena fiducia 
accordata alle organizzazioni caoperative per la loro 
funzione. ed importanza sociale, costituiscono un 
comìplesso armonica di norme chestende alla rapida e 
quanto più possibile perfetta esecuzione del. vasto 
H programma cui necessita provvedere, Io faccio sicuro 
affidamento sull’opera solerte ed illuminata di tutti 
i fuuzionari, non meno che sul buon volere dî tutti 
coloro che ai lavori stessi dedicano la loro attività 
perchè lo scopo che il Governo si è prefisso possa es: 
sete completamente raggiunto, ed il nostro Paese, 
fatto politicamente più grande dal valore deì nostri 
soldati e dalla virtù del popolo, sia in breve anche 
economicamente più forte » 


MINISTERO DELLE TERRE LIBERATE 
IL CREDITO AGRARIO 

Per il credito agrario nelle terre liberate il Gover- 
no intende di destinare cento milioni di Jire. Il ser- 
vizio sarà affidato alle piccole banche locali che per 
ragioni di conoscenza e d'esperiénza potranno assol- 
vere il compito con equità e con prudenza e, in pari 
tempo rifiorire, 

1 fondi verranno forniti. loro al tasso dell'uno per 
cento e concessi agli agricoltori per l'acquisto di se- 
mi, concimi, macchine, bestiame, utensili, e, quan- 
to occorra, anche per tutto il capitale necessario 
per l'esercizio corrente, sé 


MINISTERO IND. COMM. E LAVORO 

L'on Paratore ricevéi rappresentanti del Consorzio 
Operaio Metallurgico Italianore della Federazibne 
Nazionale frale cooperàtivedi produzione lavoro. 

L'avy. Tullio Giumelli, direttofe generale dell’Isti: 
tuto Naz. di credito per la cooperazione, gli espose 
il desiderio deidue Enti dì potervttenere una quanti- 
tà del materiale di proprietà dello ' Stato. propor- 
zionata ai lavori da eseguire, per poter daré alimento 
agli stabilimenti del Consorzio ed accedere così 
alle richieete delle varie Federazioni di ‘cooperative 
di produzione è lavoro, le quali non passono iniziare 
le imprése assunte dalle pubblithe amministrazioni 
per mancanza assoluta di mezzi d'opera. 

L'on, Paratore. dié notizie sull'iniziativa per 
l'istituzione di và Consorzio Nazionale per la vendita 
del materiale di guerra di proprietà dello Stato 
edinvitdî due enti è parteciparvi, 7 

La Cassa Nazionale Infortunî a Trento 


Nel provvedere al rtordinantento amministrativo 
nel Trentino, il Segretaziato Generale Affari Civili 
pose in prima linea il funzionamento delle assicura» 
zioni Sociali ; cndéè con Ordinanza del 23 Dicembre 
1918 del Comando Supremo fu affidato, in regimedi 
esclusività, alla Casa Nazionale Infortuni l'esercizio 
dell'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
nelle terre redeute, 

La Cassa Nazionale Infortuni,.ha quindi, istitnito 
a ‘Trento la sede di un Compartimento sì assicura» 
zione per il Trentino e l'Alto Adige. 

Le Casse di risparmio del Veneto 

T residenti ed i direttori delle Casse di risparmio 
di Venezia (avv. Pancino), di Padova (comm. Dan» 
dolo), di Treviso (avv. Caccianiga) furono ricevuti 
dal Ministro Ciuffelli per discutere con lui sui pro- 
blemi riguardanti il credito nelle provincie venete. 

Erano presenti i Sottrsegretari on. Paratore ed 
on, Sitta, il comm. avv. Ravà, l'on. Luzzatti e l'on. 
Miati, 

Il Mmnistro si compiacque della iniziativa presa 
dall’Assogiazione delle Banche Popolari e dalle Casse 
di Risparmio e promise tutto il suo interessamento, 

Tra lo tre casse di risparmio'é stato subito conote- 
tato lo schema di eonsorzio finanziario]l quale a mez: 
zo di due speciali Enti dovrà anche servire ad appog- 
giare l’azione che nel Veneto debbono evolgere le 
Banche popolati, i Monti di Pietà e glì altri istituti 
che non hanno scopi di speculazione, Gli Enti stabi» 
liti dovranno anche provvedere specialmente a for- 
nire le anticipazioni necessarie per il ripristino degli 
immobili e delle cose mobili dmneggiati dal nemico, 

Scuole industriali in Venezia 

Sono in corso le pratiche per istituire in Venezia 
una R. Scuola industriale di 9° grado per meccanici 
elettricisti, una R, Stazione sperimentale per l’arte 
vetraria e una sézione di tessitura per le stoffa da 
parati e per i velluti da annettero a quel fiorente Isti- 
tuto Artistico Industriale, 

La scuola por meccanici-elettricisti troverà nel» 
l’arsenale marittimo, nei cantieri navali, nelle in- 
dustrie meccaniche ed elettriche locali il migliore 
appoggio ed il facile collocamento dello maestranze 
che ossa è chiamata & preparare. 

IL SERVIZIO DI POLITICA ECONOMICA 

In seguito alla ripartizione delle attribuzioni 
fra i due Sottosegretari di Stato il ministro Cinffelli 
ha con recente decreto disposto il riordinamento 
del servizio di politica economica il quale fa parte 
del gruppo déi servizi a cui presiede l'on. Paratore, | 

Trattasi della esplicazione di mo dei punti più 
salienti del programma tracciato da lui nel discorso 
del 25 nov, 1918 alla Camera e che con altri prov» 
vedimenti già adottati 0 in corso di attuazione 
rappresenta l'avviamento al nuovo assetto richiesto 
dai bisogni della pace, Seli. 

Da un lato, infatti, i provvedimenti sono intesi 
ad assicurare l'approvvigionamento delle materie 
prime per'il periodo di transizione, sostituendo: fin 
dove possibile ai ferrei congegni statali del tempo 
di guerra i consotzi indust*i vi, organismi più aglli, 
atti a conciliare la maggiore libertà dei produttori 
e commercianti con quei metodi di disciplina e di 
pradente. condotta che l'interesse del: paese e gli 
attuali momenti impongono, D'altro lato; il decretò 


delinea e regola quei rami d'attività che più patti» 
olarmente interessano gli accordi internazionali 
per la ripresa e lo sviluppo dei nostri scambi con 
l'estero: l'opera insomma, di vigile ed accorta tutela 
con cui da parte dei pubblici poteri devono essere 
sostenute e realizzate le giuste mire della industria 
e del commercio nostri ad occupare im degnò posto 
nella sistemazione della economia mondiale. 
Con questi intenti, il decreto fissa i compiti del 
i Servizio della politica economica, specificando così le 
| attribuzioni della divisione intitolata appunto di po 
litica ‘economica: 
Ì 19) Affari relativi ‘alla Conferenza della pace ed 
I all'assetto economico susseguente alla conclusione 
I della pace; 20) Accordi e convénzioni commerciali 
| internazionali per il periodo di transizione; 20) Af. 
i fari relativi ai permessi ed alla ramozione dei divieti 
. di esportazione; 4°) Preparazione delle tariffe doganali 
e dei trattati di commercio; 5°)Affari relativi a. tra- 
sporti ferroviari e marittimi internazionali. Mezzi e 
Vie di penetrazione all’estero, e loro incremento. 
Alla divisione di politica economica vengono coor- 
dinati due altri importanti uffici: 
L'ufficio speciale d'informazioni commerciali è de- 
stinato a svolgere una notevole attività di diffusione 


e di propaganda sotto l'impulso del Comitato isti- | 


tuito al fine di dirigere ed illuminare il commercio 


di esportazione e la-divisione del Commercio estero È 


dal quale dipendono i mostri enti ed organi commer- 
ciali all’estero la cui azione, come l'on. Ciuffelli di- 
chiarò alla Camera, dovrà essere saldamente rinvi- 
gorita. 

Quanto prima verrà istituito l'Osservatorio di po- 
litica commerciale; che dovrà funzionare con unità di 
vedute e con metodi e mezzi appropriati. 

A dirigere la divisione di politica economica. il. 
Ministro ha chiamato il comm. Eugenio Mereurio, 
COMMERCIO DEL PETROLIO 

E? uscito il seguente decreto: 

Art, 1, — Ferme le disposizioni del decreto Inogo- 
tonenziale29 agosto 1918, N,1260, e fino a che non sia 
pubblicato il decreto Reale preveduto dal primo com- 
ma dell’art. 1 del'decretò 18 novembre 1918, N. 179 
il commercio del petrolio è libero, salvo le limitazi. .. 

} stabilite col presente decreto. 

Art, 2; — I produttori del petrolio e coloro ai quali 
sia ceduto dallo Stato il petrolio d'importazione per- 
chè ne facciano commercio, devonò , al 1° di ogni mese 
dichiarare al Ministero per l'industria, il commmercio 
e il lavoro, la consistenza di petrolio distintamente 
per ogni. deposito, l’effettiva produzione 0 i quanti- 
tativi loro ceduti dallo Stato durante il mese prece- 
dente, nonchè le previsioni per quello in corso. 

Art. 3, — Il Ministero per l'industria, il commercio 
e il lavoro, in base alle disponibilità effettive, deter- 
mina il quantitativo globale che, per ciascun mese, de- 
ve essere messo a disposizione dei consumatori, ten- 
to conto di un’eventuale riserva per i bisogni impre- 
visti. 

Art, 4, — La distribuzione è fatta a cura dei pro- 
duttori e delle società cossionatie, i quali, al principio 
di ogni mese, comunicheranno al Ministero i quanti- 
tativi globali distribuiti in ciascuna provincia nel me- 
se precedente, ed al Prefetto il quantitativo distribui- 
to nella rispettiva provincia, con l’eleneo dei gros- 
sisti e dei rivenditori, a eni furono fatte le consegne, 
® l'indicazione dei quantitativi rispettivi. n 

Art, 5, — Il Ministro dell’industria ha facoltà di 
determinare i prezzi di vendita del petrolio da parte 
dei produttori e delle Società cessionatie. 

11 Prefetto può stabilire i prezzi dicalmiere per la 
vendita al dettaglio. 

Art, 6,-—- Il presente decreto andrà in vigore il 1° 
marzo 1919, 

Con la stéssa data resterà abrogato il precedente 
decreto 17. gennaio 1918, N.23, fatta eccezione dell’art. 
5 del decreto stesso, le cui sanzioni saranno applica- 
bili in caso d'infrazioni alle prescrizioni degli articoli 
2.64 e di inosservanza déi prezzi di calmiere. 

È MERCATO SERICO 

Il comispondente serico del Ministero telegrafa da 

"Pokio ‘în data 15 corrente: Mercato seta soste: 
nuto + Sinshu 1 % 13;15 yen 1400, Ckmbio yen su 
Francia a 4 mesi frs. 2,97. 

New York telegrafa in data 12 corrente: Rialzo 
generale trentacinque soldi, segue richiesta stimolata 
precedente ribasso. Sperasi componimento sciopero. 

COMMISSARIATO PER | COMBUSTIBILI 
CARBONE E SANSE 

A decorrere dal 1° marzo 1919: 

a) sono-soppressi gli uffici centrali gas, alcool, 
sanse ed il servizio centrale legna, carbone e torbe; 
6) è soppresso il diritta fisso di L, 0,50 a quintale 


sulle sanse; 
vegetale 
er 


c) è reso libero il trasporto del carbone 
nell’intamo del Regno, ferme pentandia le predoni 
stabilite nei riguardi ferroviari e la ni diauto- 
rizzazione per l’impiego del carbone stesso ad uso im» 
dustriale. 


MINISTERO POSTE E TELEGRAFI ;. 
Smobilitazione femminile ; 
Con il ritorno dei richiamati ai propri uffici, sa- 
fanno rimandate alle loro case gran parte delle av- 
ventizie e supplenti in missione, Si.calcola che in tal 
guisa la sola Amministrazione postale verrà ad eco- 
nomizzare altre 50. mila lire al giorno, 


Dall’ Estero 


TUMULTI A COSTANTINOPOLI : |. 

(8) Parigi; 10, — Si ha da Costantinopoli; Teri 
sono avvenuti disordini nel quartiere di Galata in 
seguito all'arresto di giovani greci e turehi di evi 
la polizia verifivava le carte militari, La folla feco 
rilasciare gli arrestati. Furono:sparati colpi di arma 
da fuoco. Vi furono parecchi feriti. L'ordine venne 
ristabilito dalla polizia militare britannica. 

GLI UCRAINI SCONFIGGONO I BOLSCEVIKI. 

(8) Parigi 19. — Si ha da Kiew: Gli ucraini hanno 
inflitto una.grave disfatta ai bolsceviki a 20 chilo» 
mietri da Kiew, ove il Governo ucraino è riternato, 
Ì bolseeviki sono stati. disfatti anche ad est dell'U. 
eraina, 5 

LA COMMISSIONE INTERALLEATA 

PER L'ARMISTIZIO POLA000-UCRAINO 

(S) Varsavia — Il. corrispondente dell’ Agenzia 
Stefani comunica in data 17 corrente: Stamane 
parte della sottocommissione interalleata è partita 
per Leopoli. per stabilire l'armistizio fra \le forze 
ticraine che circondano la città e le truppe polacche, 
Essa dovrà faro sospendere i sanguinosi combatti. 
menti attuali in attesa delle decisioni definitive 
della Conferenza della Pace, tria 

U municipio ha datoin suo onore un solenne ricevi. 
mentoal quale assistevano il Pres; della Repubblica 
Pilsudski, il'maresciallo della Dieta, i membri del 
Governo, l'arcivescovo di Varsavia, il Vescovo - di 
Cracovia, il visitatore apostolico mons. Ratti e 
numerosi, membri della Dieta, fra cui parecchi con- 
tadini in costume nazionale. ; i 

Hanno parlato il capo del municipio, il maresciallo | 
della Dieta ed altri i quali hanno salutato l’Intesa 
il cui aiuto ‘è invocato dalla nazione, Ha risposto 
Noulens, il quale ha ringraziato, esprimendo la 
simpatia dei paesi dell'Intesa. 

Stasera. ha avuto luogo al Teatro dell'Opera 
uno spettacolo di gala al quale assistevano. Pilsudski, 
il Presidente del Consiglio Paderewski, i deputati 
e molta folla. Sono stati suonati gli inni dell'Intesa 
fra grande entusiasmo, 

Y giunto un treno carico di viveri e medicina 
inviato dal Comitato di soccorso americano, 


i rannide turca. Il giorno è ventto, ed ecco la 


IL «GAULOI8» CONTRO È 
LE PRETESE IUGOSLAVE —— 
Parigi, 19 — Il Gaulois, commentando le pretessi 
Jugoslave, scrive: Prima di tutto si presenta la que; 
stione dell'Adriatico; affrontiamo: cioé uno defi 
problemi più spinosi che la Conferenza sia ‘chiamata! 
a risolvere. 5 
Dopo avere accennato ai precedentì della que- 
stione il Gaulois soggiunge: 4 Noi non abbiamo ra-' 
gione alcuna di danneggiate nei suoi vitali interessi ' 
un popolo che ci ha reso inapprezzabili servigi du-' 
rante la guerra, proclamando la neutralità il giorno! 
dopo l'apertura dellé ostilità ed’ entrando poi in! 
guerra al nostro fianco, nel momento in cui la sorte! 
delle armi era indecisa e che da allora ha trattenute; 
per tre anni wn milione di tedeschi sul fronte merie! 

dionale. Ciò per quanto riguarda il passato. 

L'interesse che noi abbiamo di conservarei 
cizia dell’Italia € troppo evidente perché ci sia bia 
sogno di insistervi. Basta ricordare che le due Pos 
tenze sono vicine sul Mediterraneo e che la TettiRA 
dovrà forse sostenere un giorno delle gravi lotte; 
Ciò per quanto rignarde l'avvenire. Del resto non 
si crede che sia impossibile mettere d’accordo 1 
italiani ‘e i serbi. | 

LA LIBERAZIONE DI SANTA SOFIA, 2% 

Costantinopoli, 18. — In una riunione ufficialete: 
nutasi al Patriarcato alla quale iritervennero il Corse 
missario dî Grecia, i rappresentanti dol Patriarcato! 
armeno e del gran rabbino, il Patriarca Ecume.! 
nico in un suo discorso inneggiò alla liberazione di 
Santa Sofia e, richiamandosi alla nota leggenda del 
Patriarca scomparso il giorno dell’oveupazione della 
chiesa'e che sarebbe ritornato il giorno della sua Ms 
berazione; concluse taccostando la leggendaria figu-' 
ra del patriarca a quella di Venizelos, euî la nazione! 
greca ha riserbato di liberare la sua chiesa. 

La leggenda narra che il Patriarca si fece rinchiw- 
dere in una nicchia il giorno dell'occupazione, ene 
sarebbe uscito solo il giorno della liberazione dalla ti 

È spiega 
zione della surriferita corrispondenza, È 
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LA JUGOSLAVIA IN DISSOLUZIONE. 


Da Zagabria ci pervengononotizie attendibili] | 
secondo le quali la Croazia è alla vigilia di giorn? : . 
terribili. Due forze spingono la Croazia alla 
rivoluzione: il separatismo nazionale e il pro» 
blema sociale. Nei territori, già ‘appartenenti 
all’Austria-Ungheria si è nettamente delineato 
il separatismo tra Ja massa croata e quella 
serba ed è questo il più grave pericolo per il 
presunto Stato yugoslavo. È od 

Capo dei separatisti croati è Stefano Radic,; 
al quale si sono uniti gli ultimi Frankiani e i 
più puri Straceviciani. x 

Alla testa dei serbi stannò Gakacile e Tomte. 

La situazione potrebbe anche non giudicarsi 
gravissima se, Parerleianinte al separatismo 
nazionale non si sviluppasse potente e minac- 
cioso il movimento bolscevico. i } 

Così la Jugoslavia si. avvia rapidamente 
alla dissoluzione. LC 
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Mobilitazione generale in Russia 


. ® (8) Londra: 19. — Il corrispondente speotale j 
dell’Ageuzia Reuter da Odessa telegrafa in data 1a 
corrente: } 
Secondo informazioni da Kiew i bolscevichi di| 
questa città hanno emanato un decreto che ordina’ 
la mobilizzazione gerierale e la formazione di batter | 
glioni di assalto per ciò che essi chiamano. « Tl-fronte! 
di Odessa s. E° stato costituito, sotto la presidenza! 
di Rokoffsky, commissario ‘per gli affari esteri, umî .’ 
Consiglio di commissari bolscevichi. E° stata no-' 
minata una commissione straordinaria per redigere ' 
una lista di prosorizione dei nemici del regime dei 
Sovieta, ; 
Risulta insomma molto chiaramente che si pre-) 
para un regolare massacro, je 
Iadpazg) 5 Appartenenti alla borghesia, 
nonchè ex; sono stati fucilati. E” stata im. | 
posta ma tassa di 50 milioni di rubli alla borghesia e 
il Consiglio municipale russo è stato disciolto. La : 
presenza di un noto generale russo fra i holsoevich , | 
si spiega col fatto che sua moglie 2 i suoi figli song | 
tenuti come ostaggi e si erede che altri ufficiali russ 
attualmente coi. bolscevichi sì trovino nello stersol 2 
caso, | 
Le donne della Crimea preparano una. petizione | 
monsire, diretta a Wilson e al popolo americano 
invocare il loro aiuto contro il bolscevismo, È 
Una delegazione di Nikopol sul Dpieper si è re. 
cata presso il comandante delle forse alleate per | 
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Presso tutte le librerie oppure inviando 
cartolina vaglia di lire 3,75 alla Casa 
Editriee della Rivista 


1? “Eloquenza,, 
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AVVISI ECONOMICI 


I Categoria 
Cent, 20 la parola — Minimo L' 8, 
puarerna ELEMENTARE, ha disponibile ore; 
pomeriggio per dare ripetizioni. Rivolgersi! 
signora Evelina Carboni, via San Sebastianello n,' 


| 
| 
I 


10. H 
PIANOFORTI — Studio. csecnzione concerto, ! 
nazionali ed esteri. 
Pianipisno a primarie fabbriche, carantiti: Negrate 5 
ti, Due Macelli 102 pp: Ù 


peri 


PPrE Too 


SERE 


Il Comando generole dell’ Aeronautica comunico: 

L'opera dell'arma aerea, nei! quarantadue mesi di 
guerra è stata periodicamente illustrata; ed ormai 
è universalmente riconosciuto ed apprezzato il con- 
tributo che essa ha dato alla riuscita delle nostre ope- 
razioni militari, da quando, all’inizio della guerra, 
l'ardimento dei suoi soldati suppliva alla scarsozza 
‘@ imperfezione dei mezzi, al momento in cui raggiun- 
ta nn efficienza di gran lunga maggiore, ha tenuto 
incontestato il dominio del cielo. 

L'evoluzione dell'Aeronautica in generale e del- 
Faviazione în particolare nel periodo della guerra, 
‘sia per quanto ha tratto alla sue efficienza numerica e 
quantitativa, sia principalmente per. quanto si ri 
ferisce ai oriteri tattici o di impiego, è rappresentata 
ida. ina pera bola ascendente, il ori. vertice è segnato 
dalle condizioni d’efficienza e di preparazione mo- 
rale e ‘materiale, nelle: quali l'armata dell’aria si è 


vittoriosa. 

Trulasciando di ricordare tappe che segnano il ra- 
pido cammino dell'aeronautica nei. primi anni del- 
la guerra e di citare nuovamente l’opera ed i sa- 
erifici che tali tappe caratterizzano, è opportuno, nel 
momento in cui studi, attività, tentativi sono da 
più.parte rivolti alla trasformazione pacifica, dell'ar- 
ma aerea (innestando sul rigoglioso tronco dell’a. 
viazione militare, quello dell’aviazione volta agli 
scopi civili) rievocare particolarmente la sua opera 
multiforme ele sue benemerenze nell'ultimo anno di 
guerra, 

LrAreonautica che durante le ritirata del nostro 
Esercito. sul. Pinve, nell’ottobrenovembre 1917, 
aveva dovuto temporaneamente zinunziare al domi- 
nio del cielo, si è in quel doloroso frangente serena- 
mente votata al sacrificio pur di coprire e facilitare 
la ritirata dell’Esercito. A tale periodo risalgono in> 
fatti le maggiori perdite e i piùfulgidi eroismi dell’ar- 
ma aerea, perdite dovute allo slancio ed all’abnega- 
zione con i quali i soldati dell’aria, in mezzo alle co- 
stanti je gravi difficoltà atmosferiche ed alle diffi- 
cili condizioni materiali e morali create dalla situa» 
zione che si andava delineando, vollero e seppero 
contrastare , por terra e sul cielo, l'avanzata di un 
nemico baldanzoso e più forte. 


PER RICONQUISTARE HM. DOMINIO 
DEL CIELO 


La èrisi attraversata, per quanto grave, non in- 
taccò tuttavia irroparabilmente la nostra aeronauti- 
ca, la quale senza cessare un istante dal combattere, 
riuscì ben presto a sistemarsi nei campi dietro il 
Piave e a riprendere man mano la propria efficienza. 

Con rinnovellata lena essa tornò al suo arduo quo- 
fidiano lavoro per riconquistare il dominio del cielo 
è permettere così ai auoi mezzi l’esplicazione della 
Joro multiforme attività. Da questo momento si 
Îîtizia appunto, uh ‘periodo di nuova, rapida, inten: 
sa evoluzione dell'arma stesse; evoluzionedì ri e 
soprattitto di idee. In ogni campo; in quello della ri- 
cognizione nelle sue svariate forine, del bombarda» 
mento, della caccia, l'impiego dell’aviazione, dei di- 

rigibili e degli aerostati è rapidamente avviato ver- 
soil più intenso e più opportunosfrattamento, ot- 
tenendo gradualmente risultati sempre maggiori, 
tali da mettere in luce/la ordstonite importanza del- 
l'arma aerea nella prepara; nell'esecuzione del- 
fe operazioni militari, Si tendeva’ faro gradualmente 
gll’arma aerea, compatibilmente con le sue caratte» 
tistiche, una fisionomia ed ita disciplina di funzio» 
namento che tassomigliano quarto più'possibile a 
quelle delle altre armi. Così teràperando l’importanza 
èd il valore ascritti in passato ‘all’azione individuale 
si miîra a sostituire nd case l’azione a massa più ri- 
spondente alle nuove necessità della guerra aerea e 
più feconda di risultati materiali è morali. Nel cam» 
po della caccia, al monoposto isolato che solca in- 
stancabile il cielo in cerca di una preda, si sostitui- 
sce poco a poco la pattuglia dei monoposti sempre 
più forte ein brave, è la massa di più squadriglie che 
con unità di intenti. 

Nel campo della ricognizione non è pit il biposto 
che s’avventura da solo nell'interno del territorio 

‘nemico per ritrarre delle’ fotografie oppure per 
coadiuvare l'artiglieria nell'esecuzione di un diro, 
ma è anche qui la pattuglia serrata e disciplinata. 
ove i caccia scortano e difendono da vicino il bipo- 
sto nella essenzione del sno mandato, Nel campo 
del bombardamento, la nostra flotta aerea forte 
della supremazia del cielo rapidamente riconqui- 
stata, torna arditamente alle azioni diurne, già 
tentate nel precedente periodo della guerra, e, per 
prima, ‘inaugura. l’azione a massa con ri 
:materiali e morali di gran rilievo. 5 

Insieme con l'evoluzione e col perfezionamento 
idei. mezzi aerei e del loro impiego bellico, anche 
‘tutti gli altri servizi sussidiari che all'attività aerea 
fanno capo; ricevono un impulso continuo, ed. uno 
sviluppo sempre maggiore. In modo particolare, 
dalla nuova sistemazione del fronte di battaglia, 
l'organismo complesso della difesa del nostro suolo 
dalle offese aeree del nemico trae di colpo m im- 
‘tanza grandissima per la delicatezza dei suoi nnovi 
compiti creati dalla vicinanza di tante nostre città 
alla linea di battaglia, compiti che con rapidità si 
‘riesce ad assolvere con successo facendo pagar caro 
al nemico ogni tentativo di violazione del nostro 

cielo. 

E mentre sulla fronte l’attività dei mozzi aerei 
nei lorosvariati impieghi è vigile ed ininterrottta, in- 
tesa a mantenere completo ed assoluto il domi- 
nio del cielo; sui campi più arretrati viene svolta 
un’alacre attività con lo scopo di preparare nuovi 
mezzi e nuovi soldati @ di perfezionare l’addostra- 
mento ‘dei reparti esistenti, 

DURANTE L’OFFENSIVA NEMICA 
1 DEL GIUGNO s8CORSO 

Si giunge così all'offensiva austriaca del. giugno 
scorso: durante tale periodo) (15-25 giugno) la co- 
stituzione che per la prima volta si attuava d'una 
‘massa da caccia, permette di tenere continuamente 

‘la padronanza assoluta dell’aria su tutto. il fronte 
di battaglia, Nel brevé periodo di 10 giorni ben 107 
apparecchi nemici e 7 palloni sono abbattuti dalle 
mitragliatrici dei nostri cacciatori col concorso 
‘voleniretoso di quelli brittanici. Capitale importan» 
za assumono le azioni di mitragliamento da bassa 
quota, nelle quali tutta l'aviazione da caccia è da 
ricognizione, ma in ispecial modo la prima, è ardi- 
tamente e intensamente impiegata. 1 risultati con- 

- geguiti con tale genere di partecipazione diretta alla 
‘battaglia sono tali da potersi annoverare fra le cause 
principali, a detta degli stessi prigionieri, del ripie- 
gamento nemico sulla sinistra del Piave. 

Gli aviatori da ricognizione, prima del periodo 
di preparazione e poi durante tutto lo svolgimento 
della battaglia, non ostante le avverse condizioni 
atmosferiche, prestano il loro aiuto ininterrotto alle 
artiglierie, alle fanterie, ai comandi sia nel campo 
tattico che in quello strategico e, mercè l’opera loro, 
ogni movimento sulle retrovie vicine e lontane dal 
nemico, è prontamente segnalato, ogni nuovo detta- 
glio nella sistemazione delle sue linee 0 subito foto- 
grafato, ogni nuova batteria che giga sul campo 
di battaglia è accuratamente individuata e contro 
battuta. Sebbene l’attività della ricognizione sfugga 
în generale ad una sintesi numerica che dia una giusta 
“misura del reale lavoro compiuto, non di meno 
ualobe cifra può servire a mattore inluce formespe- 

sli di contributo dato dagli a viatori jda ricognizione 


schierata per combattere l’ultima nostra battaglia | 


Lara lana nl eo gu 


nel periodo che va dal 15 al 25 giugno: circa 3,000 

fotografie nelle varie zone interessanti l’azione vengo- 

n0 eseguite, come pure centinaia di migliaia di colpi 

di mitragliatrice vengono sparati e migliaia di bombe 

di vario calibro lanciate sopra obiettivi diversi, — 
205 UNITA” IN AZIONE 

L’opera valorosa degli equipaggi da bombarda- 
mento nella stessa battaglia ‘è chiaramente sintetiz- 
zata da due cifre: 205 unità prendono complessiva- 
mente parto alle azioni offensive dinme eseguite 
e.circa 70 tonnellate di bombe vengono efficacemente 
rovesciate sopra obiettivi diversi del nemico. 

L'attività dei palloni frenati, accresciuta di impor- 
tanza sia in conseguenza dei perfezionamenti tecnici 
dei mezzi e dei miglioramenti introdotti nel loro 
impiego tattico e nel loro ordinamento sia in seguito. 
alla ‘entrata in linea di numerose altre sezioni aero- 
statiche, ha culminato nelle gloriose giornate delle 
battaglie difensive del Piave, durante lo quali oltre 
un’intenso servizio per l'osservazione generale (ponti, 
passerelle, movimenti nemici, postazioni di arti- 
glierin nemiche, écc.) vennero, per la prima. volta, 
felicemente attuati ingegnosi sistemidi collegamenti 
ottici con le truppo di fanteria in linea e con le 
artiglieria divisionali.. Numerosi tentativi nemici 
di passare il fiume furono in {al modo frustrati col 
tempestivo concorso del fuoco delle artiglierie richie- 
ste dai palloni, i quali, sul basso Piave, si spinsero 
a meno di 3 km. e mezzo dallelinee: 

Lé avverse condizioni atmosferiche, i frequenti 
attacchi dei velivoli nemici, il tiro delle artiglierie 
nemiche che avvolgeva i campi di manovra con nu- 
vole di gas asfissianti e lagrimogeni, non limitarono 


l’attività degli aerostieri chein tutto il periodo del. * 


l’azione dettero un’agsai efficace contributo. alla 
battaglia. 

Le aeronavi che erano state tutte. salvate nel ri- 
piegamento e che eransi distinte in tutto.il periodo 
invernale; nel periodo immediatamente  prece- 
dente alla battaglia del giugno, detterolargo concorso 
al bombardamento degli obiettivi nemici più impor- 
tanti e parecchie tonnellate di bombe furono rove- 
sciate sugli importanti impianti ferroviari di Bolzano_ 
Mezzolombardo, Mattarello, Caldonazzo e sui campi 
della Comina. Nelle notti della battaglia le condi- 
zioni atmosferiche insistentemente avverse limitaro- 
no la, loro partecipazione. 


IL SERVIZIO AVIATORIO DI INFORMAZIONI 


Speciale rilievo merita quella relativa al servizio 
di informazioni, Per attuare questo delicato e rischio- 
#0 servizio vengono eseguite sul territorio invaso dal 
nemico accurate ricognizioni con lo scopo di sceglie- 
re opportuni punti di atterraggio sui quali poi nostri 
‘apeciali apparecchi durante la notte vanno ad atter- 
rare per lasciarvi informatori pratici del luogo e com- 
pletamente orientati sulla situazione. Questi appa- 
recchi, ad operazione ultimata, rientrano ai loro campi 
‘a successivamente mantengono contatto con questi 
informatori rimasti in territorio nemico recandosi, 
‘di notte, a rifornirli di.viveri e di colombi viaggiatori 
in località prestabilite, e, di giorno, a fotografare in 
punti determinati segnali gif convenuti di informa- 
zioni. Altri informatori vengono invece abbandonati 
di notte dall’areoplano a mezzo di paracadute è dopo 
mm periodo di tempo sono ripresi dagli areoplani stes- 
ti che, arditamente scendendo nelle località già in; 
‘precedenza fissate, li.riconducono nelle nostre linee. 
Le informazioni sono periodicamente assicurate a 
mezzo dei colombi viaggiatori di cui gl'informatori 
stessi sono sin da principio provvisti e in seguito ti- 
forniti, î 

E' inoltre connessa a questo periodo un servizio di 
posta aerea’ coni pacriinvasi e l’incessante proficna 
‘propaganda compiuta sulle linee nemiche e nell’ine 


-terno:del.territorio nemico con il lancio di manife- 


ati. 

-. Queste azioni inoffensive che per la loro efficace 
ripercussione sulla compagine stessa dell'impero au- 
stro-ungarico; hanno avuto, sd un certo momento, 
la precedenza perfino sulle operazioni belliche del- 
l'arma aerea, hanno anche datò luogo a brillanti voli 
compiuti, per parte degli aviatori da ricognizione, 
Lubiana, Zagabria, Karlstadt, Fiume. E mentre gli 
aviatori da bombardamento, di pieno giorno, effet» 
tuano con ottimi risultati ardite azioni sulla piazza 
forte di Pola, la felice incursione su Vienna di una no» 
stra squadriglia da ricognizione nell’agosto scorso, 
sta a confermare conla prova più seria ed eloquente, 
quanto abbiano potuto il severo e paziente allena- 
mento degli animi, l'instancabile e ardente attuazio. 
ne di miglioramenti tecnici. 

VERSO LA BATTAGLIA DECISIVA. 

E’ appunto con questa intensa e continua prepa» 
razione di mezzie di uomini, fatta di ardoree di fede 
che l'Aeronautica mobilitata si appresta verso la fine 
di ottobre a combattere, nel cielo l’ultima sua vit- 
toriosa. battaglia. 

Circa 70 squadriglie nostre delle varie specialità 
coadiuvate da 4 forti squadriglie inglesi e da-2 squa» 
driglie ed una sezione francese rapresentano le forze 
di aviazione schierate dietro la fronte di battaglia 
alla vigilia dell’azione all'infuori di tutti gli altri 
mezzi aerei numerosi che alle dispendenze della 
R. Mariria, hanno concorso la battaglia. 

Per tutto il periodo che va dal 24 ottobre al 3 
novembre u. s. oltre un migliaio di apparecchi é 
riunito nei reparti e nei depositi della zona di guerra 
e quotidianamente le forze aeree pronte ad interve- 
nire nella lotta ammontano & circa600 aeroplani 
dal piccoio «caccia » al gigantesco triplano perfet- 
tamente efficienti col necessario personale navigante 
idoneoai voli di guerra, 36 sezioni Aerostatiche delle 
quali 4 alleate e 7 aeronavi, dei tipi M. e F. entram- 
bi ideati e costruiti in patria, 

Le condizioni atmosferiche e di visibilità spesso 
proibitive durante la battaglia non impediscono 
tuttavia che l’attività di tuttal’ Aeronautica si man- 
tenga costantemente intensa: oltre 700 voli vengono 
quasi giornalmente compiuti ed il dominio dell’aria 
già da tempo conquistato viene mantenuto inconte- 
stato per tutto il periodo della lotta, Provvedimenti 
tattici molto opportuni che rilevano 0 confermano 
la loro efficacia, sono.in questa battaglia la costitu- 
zione diiuna,.«massa ‘di bombardamento » e di una 
«massa da caccia» con unità di comando, per fare 
rapidamente cofivergere possenti offese sopraimpor- 
tanti obisttivied assicurare l’intensoe continuo sbar- 
ramento aereo sututto il fronte di battaglia. Egual- 
mente opportune si sono dimostrate le € formazioni 
da bombardamento leggero » costituite con apparec- 
ohi veloci, bene armati, attrezzati per il lancio di 
proietti di caduta di piccola mole ed-impiegati a 
masse, compatte ed a bassa quota su bersagli ani» 
mati, 

'LA' PARTECIPAZIONE DIRETTA 
ALLA BATTAGLIA 

La s partecipazione diretta alla battaglia » di tutte 
le specialità d’aviazione rappresenta però sempre il 
maggior titolo d'onore per l’arma aerea nel tempa 
stesso che è l'esponente migliore di una perfezione 
raggiunta sopratutto nella preparazione professio. 
nale.e morale del personale e nell’ardito e proficuo 
sfruttamento del mezzo, Tutti gli aviatori, senza di- 
stinzione di specialità e di compiti, con magnifico 
slancio e spirito di sacrificio, sono discesi alle bassis- 
sime quote per attaccare col. fuoco. dalle mitra: 


gliatrici e col lancio di piccole bombe Te colonne ne- 


miobe'eigli altri bersagli anithati, contribuendo effi 
cacemenite allo sfondamento della fronte nemica ed a 
tramutare; la. ritirata dell'avversario sconfitto în 
una rotta sanguinosa, Le vie della ritirata battute 
dal nemico hanno conservato per lungo tempo le 
traccie: più evidenti dei notevoli risultati materiali 
e morali conseguiti con queste ardite azioni: essi sono 
stati tali da compensare largamente Je perdite su- 
bite per effetto delle offese nemiche da terra. 

Durante le rare, timide apparizioni degli aviatori 
memici nel cielo della battaglia; è solo all’inizio di 
questa, i.cagciatori nostri ed alleati hanno abbattuto 
34 apparecchi nemici ed 11 dralen, costringendo altri 
10 apparecchi nemici a discendere sbandati. 

Nelle: numerose azioni di bombardamento effet- 
tuate sopra svariati obiettivi dagli aeroplani nostri 
ed alleati e dalle nostre aeronavi, sempre nel periodo 
della battaglia, quasi 200 tonnellate di bombe sono 
state lanciate, — cifra enorme se si pensa alla bre» 
vità dell’azione offensiva — mentre nelle continue 
azioni di mitzagliamento da bassa quota effettuate 
dagli aviatorî da caccia e da quelli di ricognizione 
nostri ed alleatiroltre 300,000 colpi di mitragliatrici 
sono stati sparati ‘sulle trifppe nemiche. 

Gli aviatori di ricognizfone hanno portato quasi 
giornalmente i loro apparecchi fin sulle più lontane 
retrovie del nomico; riportandone fotografie ed in- 
formazioni della più alta importanza. Nel campotat 
tico, la ricognizione a vista 6 fotografica, ilservizio 
d’osservaziòne per artiglieria, quello di collegamento 
colle fanterie hanno avuto un largo, ininterrotto ed 
efficace syiluppo, sebbene il carattere di movimento 
assunto subito dalla battaglia ne abbia reso oltremo- 
do difficile il funzionamento. Anche gli areoplani 
assegnati alle masse di cavalleria ed impiegati, per 
la prima volta, in servizio di espiorazione e di sicu» 
rezza a notevole distanza, hanno fatto intravedere 
l'utilità del loro particolare servizio nello sviluppo 
di una grande battaglia di movimento. 

Qualche miglimio di fotografie, eseguite alle, basse 
quote dagli aviatori daricognizione, centinaia di 
migliaia di copie di manifesti e giornali lanciati gior- 
nalmente allo scopo di propaganda nelle linee e nelle 
lontaneretrovie del nemico da areoplani ad areonavi, 
continuando così un opera feconda da lungo tempo 
intrapresa con alacrità' e ‘zelo; viveri e munizioni 
lanciati dagli aviatori alle nostre truppe e.a quelle 
britanniche. che, tagliate fori dal resto dell’Eserci» 
to, perla piena del Piave, combattevano strenuamen- 
te oltre le Grave di Papadopoli e sulla Piana di Ser- 
naglia, stanno ‘a rappresentare succintamente al- 
trettante forme di attività della nostra areonautica 
durante la battaglia. 

Non meno valorosa ed intensa è stata l’opera dei 
palloni i quali fortemente ostacolati da condizioni 
atmosferiche e dì visibilità, non hannbicessato di da- 
re-un aiuto prezioso ed ininterrotto;alle.nostre arti- 
glierie, alle favtorie, aircomandi,e;spingendosi colla 
cavalleria fino sul Tagliamento. 

Tutti i mezzi della raered;ila cui sistemazione 
lungo la fronte delle amatore nei centri di vita più 
importanti delle retrovie ‘erasi gradatamente. svi. 
luppata dall'epoca della nostra: ritirata, sul Piavo 
fino a raggiungere una considerevole efficienza 
alla vigilia della battaglia, hannosempre validamen- 
te.concorso'don' i cacgiatori ad'assicurare l'assoluta 
‘pagronanza del cielo. è 

utti.gli organi di rifomimento ei servizi fotografi- 
cied aerologico hannatontributo dal canto loro 
con encomiabile 7618 @-#0n- perfetto funzionamento 
al successo dell’arnifi “aerea. 


LE VITTORIE AEREE ITALIANE 
E QUELLE DEL. NEMICO 


Degne di nota risultano le nostre vittorie aerce, 
specialmente in confronto di quelle ‘ottenute’ su di 
noi dal nemico, Poéhé: cifre valgono:a testimoniare 
la capacità, l’ardimento, lo.spirito di sacrificio dei 
nostri piloti, i uali seppero , in ogni momento 
confermare la loro decisiva superiorità sugli avversari, 
in ciò gareggiando con i forti campioni dell'aviazione 
alleata sulla nostra fronte. 

Durante il periodo della nostra guerra, e più\spe- 
cialmente nell’ultimo anno di essa, quando l’avia» 
zione da caccia prese nuovo e più grandioso sviluppo 
643 apparecchi nomici furono abbattuti dai nostri 
in epici duelli aerei, col valido concorso delle speciali 
batterie antiaerce. In. quella- cifra sono inclusi i 
palloni Drago nemici; la cui distruzione avvenuta 
quasi: sempre a bassissima quota, assunse. talora 
carattere di singolare ardimento. 

Quasi nello stesso periodo i nostri valorosi alleati 
abbatterono sul nostro fronte circa 400 aerei nemici, 
Agli audacissimi piloti delle squadriglio ‘inglesi 
spetta in massima parte l'onore di queste altre vitto. 
mo. 

Complessivamente, quindi, il-totale delle perdite 
nemiche sulle nostre lince raggiunge la forte cifra di 
oltre 1000 apparecchi; cifra anche inferiore al vero, 
poiché a tutte queste vittorie, in modo positivo ac- 
certate, sono da aggiungere quelle altre di cui non 
si é potuto tener conto, per essere gli aerei nemici 
caduti o costretti ad atterrare entro il territorio ne- 
mio, in zone al di fuori del controllo dalle nostre 

linee. 

Di contro ni 1000 e più apparecchi abbattuti da 
noi e dagli alleati durante il periodo della guerra il 
nemico non può vantare, in nostro confrorto, che 
unnumero ben minore di vittorie aeree, Da rigorosi 
accertamenti fatti, risulta invero:che gli apparechi 
nostri, abbattuti per;opera delnemico non sono più 
che 128 con un totale di 327 aviatori morti, feriti o 
dispersi. 

PERDITE GLORIOSE PER INCIDENTI DI voLo 


A queste.glotiose perdite personali sono da ag- 
giungere tutte le altre tlovute a incidenti di volo, pur 
entro le nostre linee, uî campi. Tali perdite, alta- 
mente meritorie quanto le prime, assommano a 528 
fra piloti, osservatori e mitraglieri: cosicché si ha un 
totale di 855 aviatori, morti, feriti e dispersi in zona 
di guerra, durante tutta la campagna, 

Notevole é che le perdite avute, nom. ai opera del 
nemico, ma; a pura disgrazia di volo, sono diminuite 
in questo ultimo periodo della guerra, e ciò pet effet- 
to delle migliorate qualità tecniche e di lavorazione 
dei più recenti tipi di apparecchi. 

Così pure nell’ultimò ano di guerra nessun dirigi- 
bile del R. Esercito fn distrutto dal nemico né al- 
trimenti perduto, non:ostante la larga attività e inu 
merosi. bombardamenti eseguiti, anche in zene 
montane, estremamente pericolose, da tali mezzi 
aerei, 

Nelle perdite qui registrate non sono incluse quelle 
delle forze aereo dipendenti della R., Marina, 


L’AVVENIRE DELL'AERONAUTICA 


"Wale succinta esposizione della multiforme ed 
ardimentosa. attività dell’Aeronautica prova come 
questa abbia assunto ormai una importanza esseti- 
ziale nella preparazione e nella condotta delle ope- 
razioni militari moderne, È 

Apparsa timidamente all'inizio della guerra, con 
mezzi insufficienti e inadatti allo. scopo, l’Aero- 
mautica riuscì ad affermarsi rapidamente mercè Pavo- 
luzione e il perfezionamento dei vari mezzi, quale 
arma poderosa e indispensubìle. 

Ed è altresì merito de eronautica mobilitatàa 
se, grazie allo spirito di abnegazione e di sacrificio 
dei combattenti e al giudizioso e razionale impiego 


dei mezzi aerei, fu Possibile colmare inevitabili de- 


i 


ficienze e vinoere incertezze, che, in taluni momenti, 
il rapido trasformarsi € 
mavifestarsi sotto la pressione 
militari. 3 
La larga esperienza fatta durante la guerra e gli 
importanti progressi compiuti dall’aviazione, au- 
torizzano a fondare sicure speranze per l’avvenite 
Appare perciò neces- 
dopo aver degna- 


degli avvenimenti 


dall’Aeronautica a soopi civili. . 
sario ed urgente che l'Aeronautica, r : 
mente compiuto la sua opera di guerra, si appresti 
ad affrontare î molteplici problemi della pace è da 
riuscire nuovo valido istrumento di progresso. 


sr ai ro di ge 
NOTE AGRARIE_ 


UN PENSIERO DI MASSIMO D'AZEGLIO 

«Vero è che l’Italia è povera di miniere e minerali, 
ma în compenso possiede nolle sue terre e nel suo cli- 
ma un’inesauribile miniera di ricchezza s. 

UN LAVORO ECCELLENTE 

PER RIEMPIRE I GRANAI 

Qual'è ? 

E° la. rincalzatura del frumento, diciamo rincal- 
zatura, cioè a dire un lavoro profondo col quale il fru- 
niento vierie quasi sotterrato. 4 

Questo lavoro, oltré che dare aria al terreno in- 
durito dalle ‘pioggie, rafforza il nodo vitale delle 
piantine onde più tardi le obbliga ad allestire (fi- 7 
gliare), cioda moltiplicare gli steli e quindi le spighe. oi pe: Î 

E'unlavorochenessuno dovrebbe trascurare e pro- tassa È 


prio in questa stagione e quando îl terreno è asciutto. rr %2®Q©> 
Se tutti lo compiessero in tempo e bene; la pro- pes 
Borse e Mercati — 
rr ——@€@@@@@@@t 0 
. 


duzione granaria solo per questo fatto verrobbe per 
BORSA DI ROMA - 19 febbraio FP, 


lo meno ad. accresciersi di 133! 
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PEL -MERIDIONALE I, 
Alle regioni del Mezzogiorno che difettano d’acqua. Mi Sssggi debole con affari scangi chiusura leggermente 


Lo Priore nel fasc, 12 delle « Stazioni Sperimen- 
BORSE ITALIANE — 10 Febbrale 1010 4 


SCIARADA 
Pronome personale è il mio primbéero 
A valida palestra Paliro alletta. 
Presso di Atene trovasi l'imbiero 


tali agrarie italiane s raccomanda la coltura della 
Medica falcata, varietà spontanea, della "Medica 
comune a fiori azzuri. Essa ha fiori gialli ed un alto 
grado di resistenza per cui si rende utile dove la 
povertà e l’aridità del suolo non permettono la col- 
tivazione della Medica a fiori azzuri. Può raggiun- 
gore l'altezza di circa un metro ma va raccolta preco- 
cemente prima che diventi dura. 

Sarebbe utile che il Ministro dell’Agricoltura faces- 
se distribuire a mezzo delle cattedre ambulanti il 
seme di questa pregevole varietà poco nota nel Mez- 
zogiorno, Per quanto anche la Medica comune (medi- 
cago sativa) contrariamente alla opinione di molti 
riesce bene anche nel Mezzogiorno, sempre che venga 
piantata in tempo e su terreno profondamente lavo- 
Tato pure noi consigliamo di estendere nei paosi 
aridi la Medica falcata che abbiamo visto attecchirvi 
bene e dare buona produzione. 

BREVI NOTIZIE 
ll Min. d’agricoltura ha istituita a Bari una sta» 
,Zione agraria sprimentale autonoma, 

— La R. Aceademia di agricoltura di Torino fa 
svolgere colà un corso popolare di pollicoltura. 

— A Udine si è riaperta la Cattedra ambulante 
d’agricoltura che: ba subito ripresa la pubblicazione 
del suo bollettino, 

— Ta Corte d’Appello di Firenze ha sentenziato 
ssacre esente da R. M. il prodotto delle stazioni di 
monta. 
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NUNTENENTU RETE 


PER CHI SCRIVE E CHI LEGGE 

4 Ceprano. —Tlpioppodel'Csanadà va impiantato 
forme e distanze di 3 metri fra pianta e pianta, 

— Conte M. Macerata. — Secondo assodate espe- | 
rienze le poltiglie. antipoonosporiche #cide cioè con 
eccesso di solfato perdono più presto di quelle alca- 
line la lord efficacia. 

— Sig, A..M. Pofi. —Il ribasso del solfato di rame 
non può accentuarsi perchè le fabbriche hanno lavo- 
rato e lavorano col rame fornito dallo Statoatprezzo 
di L. 6.25 al chilo, 
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BOLLETTINO METEOROLOGICO, Ri Ae e di N 
R. Osservatorio al Collegio Romane Marconi 4 arat 
A ROMA Argento in verghe 4778 @ 
19 Febbraio - Mezzodì (meridiano Etna). Rame contanti s — 7 


Pressione a zero e al mare 754.7 - Provenienza 
del vento NE — Velocitàfra.l1lhe 12hin chil. calmo 
— Temperatura 134 — Umidità assoluta in mm. 
di mercurio 6.63 - Umidità relativa in centesimi 
58 - Pioggia in mm, da mezzodì a mezzodi 3.9 — 
Stato del cielo (10 coperto) 4 cop. 

Massimo di temperatura nel giorno; 14.6 — Mi. 
nimo: 7.1. 


(S) Londra 18. — Argento fine 47 — Rame con. 
tanti 75 — Chéque su Italia pi 30.87 12 
Cambio su Parigi 25.98 a lungo termine 26.42 1; 
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